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FRASCA. — Al Ministro dell'interno. — Premesso: 
che, con circolare diramata dal Ministero dell'interno — direzione 

generale assistenza pubblica — è stato disposto alle prefetture di non 
corrispondere, agli eredi aventi diritto, i ratei maturati e non riscossi sulle 
pensioni di invalidità civile e sulle indennità di accompagnamento di 
quanti decedono prima dell'emissione del decreto concessivo da parte dei 
comitati provinciali per l'assistenza pubblica; 

che tale disposizione, a parere dell'interrogante, appare ingiusta ed 
iniqua perchè priva innumerevoli cittadini di un diritto già acquisito sul 
piano concreto — che è quello sanitario — e che solo per mera ragione di 
carattere amministrativo e, quindi, non dipendente da altri fattori di 
diritto, non viene ad essere perfezionato prima ancora dei vari casi di 
decesso; 

che la surrichiamata disposizione ministeriale non gratifica le fami­
glie degli invalidi le quali, nell'assistere i propri ammalati, sostengono un 
notevole peso morale ed economico che, altrimenti, sarebbe stato a carico 
delle varie strutture pubbliche (istituti, ospedali, eccetera), 

l'interrogante chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga 
giusto ed opportuno disporre l'immediata emanazione di altra circolare 
che annulli quella di cui in premessa e che ripristini l'erogazione dei ratei 
maturati e non riscossi, per pensione di invalidità civile e per indennità di 
accompagnamento, in favore di quelle famiglie il cui dante causa non 
aveva ottenuto il decreto concessivo da parte dei competenti comitati 
provinciali di assistenza pubblica prima del suo decesso. 

(4-02705) 
(11 marzo 1986) 

RISPOSTA. — La Corte di cassazione — sezione lavoro — con sentenza 
del 2 dicembre 1983, ha enunciato il restrittivo principio secondo cui 
nulla spetta agli eredi degli invalidi civili morti dopo l'accertamento della 
inabilità, ma prima della deliberazione del comitato provinciale di assi­
stenza e beneficienza pubblica, in quanto al provvedimento concessivo è 
da riconoscere natura «costitutiva», con ciò innovando rispetto alla conso­
lidata prassi interpretativa seguita dal Ministero dell'interno da oltre nove 
anni. 

La sentenza, pur avendo valore vincolante solo nei limiti del caso 
deciso, ricomprendendo una fondamentale statuizione di principio del 
supremo organo di giustizia, non poteva non informare l'azione del 
Ministero nello specifico settore. 

Pertanto, l'Amministrazione, per evitare orientamenti non uniformi in 
materia, ha emanato la circolare del 6 giugno 1985, con la quale ha 
invitato, per il tramite delle prefetture, i comitati provinciali a sospendere 
l'accoglimento di istanze riflettenti fattispecie analoghe a quella conside­
rata nella sentenza. 
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Le direttive di tale circolare sono state estese a sordomuti e a ciechi 
civili, sottoposti allo stesso regime giuridico, anche se disciplinato da 
normative distinte. 

Per poter dare le necessarie e conclusive disposizioni ai prefetti — sia 
per la definizione delle pratiche pendenti che per l'indirizzo da seguire 
nei ricorsi proposti avanti all'autorità giudiziaria — è stato inoltre subito 
richiesto l'orientamento al riguardo dell'avvocatura generale dello Stato. 

Con parere del 21 ottobre scorso, l'avvocatura ha espresso il convinci­
mento che «l'autorità che deve riconoscersi, proprio in tema di interpreta­
zione delle norme di legge, alle decisioni della Corte di cassazione, non 
consente ora all'Amministrazione di provvedere in modo diverso da quello 
indicato dalla recente sentenza della Corte». 

La perentorietà del parere reso dal massimo organo di consulenza 
legale dello Stato preclude all'Amministrazione ogni possibilità di disco­
starsene attraverso il mero ricorso a strumenti di natura amministrativa. 

Pertanto, il Ministro dell'interno, sensibile ai disagi ed ai problemi che 
si riflettono sulle categorie interessate, ha predisposto uno schema di 
disegno di legge, attualmente all'esame del Senato della Repubblica, che, 
operando l'interpretazione autentica degli articoli 12 della legge 30 marzo 
1971, n. 118, e 7 della legge 26 maggio 1970, n. 381, ammette al godimen­
to dei benefici l'erede del minorato civile deceduto dopo l'accertamento 
sanitario di inabilità. 

// Ministro dell'interno 
SCALFARO 

(14 aprile 1986) 

GIANOTTI. — Ai Ministri dell'industria, del commercio e dell'artigianato e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per conoscere quali passi abbiano 
compiuto e quali provvedimenti intendano assumere nei confronti della 
società Electrolux, la quale, assunta la gestione del gruppo Zanussi impe­
gnandosi a mantenere i livelli occupazionali, ha deciso di vendere lo 
stabilimento di Chiusa San Michele (Torino), che produce cablaggi (in 
pratica il suo smantellamento). 

Si fa osservare quanto segue: 
1) dato che la precedente gestione del gruppo aveva dichiarato che la 

produttività dello stabilimento era bassa, nel volgere di un anno la pro­
duttività è aumentata — in base ad un accordo sindacale — del 20 per 
cento senza alcun investimento tecnologico, con il solo maggiore impegno 
delle lavoratrici e dei lavoratori; 

2) l'accordo Electrolux-Zanussi ha quale garante il Governo; 
3) lo Stato è intervenuto finanziariamente per contribuire al risana­

mento del gruppo. 
Infine, si tenga conto che lo stabilimento Zanussi di Chiusa San Michele 

occupa manodopera prevalentemente femminile ed è sito nella Valle di 
Susa, area da anni colpita da ridimensionamenti e da chiusure di attività 
industriali (peraltro, proprio in questi giorni un'altra azienda metalmecca-
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nica, la Roatta di Bruzolo, ha iniziato la procedura di licenziamento di 25 
lavoratori). 

Nel maggio del 1982 l'accordo Finsider-FIAT sulla siderurgia prevedeva 
500 nuovi posti di lavoro, di cui 300 in Valle di Susa, entro il 30 maggio 
1985, ma niente è stato fatto in merito. 

(4-01895) 
(15 maggio 1985) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interrogazione in oggetto, si precisa che 
lo stabilimento Zanussi, di Chiusa San Michele, è stato ceduto alla società 
CABIND ed ha ripreso la propria attività lavorativa nel medesimo settore 
operativo inerente ai cablaggi. 

// Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
ALTISSIMO 

(19 marzo 1986) 

MARCHIO, SIGNORELLI, PISANO, MITROTTI. — Al Ministro di grazia 
e giustizia. — Premesso: 

che in base ai vigenti regolamenti carcerari i medici addetti agli 
istituti di pena possono ordinare il trasferimento di un detenuto in 
ospedale solo nel caso che costui risulti «in fin di vita»; 

che i regolamenti carcerari non indicano in base a quali sintomi un 
detenuto debba o possa venire giudicato in fin di vita; 

che altresì si verificano frequenti casi di detenuti trasferiti da carceri 
in ospedali o cliniche private pur non trovandosi in fin di vita, ma su 
semplice ordine del magistrato, 

gli interroganti chiedono di sapere: 
1) quali sintomi debba presentare un detenuto per essere dichiarato 

in fin di vita e quindi trasferito dal carcere in ospedale; 
2) l'elenco completo dei detenuti trasferiti dalle carceri di San Vittore 

di Milano e Regina Coeli e Rebibbia di Roma in ospedali o case di cura 
private dal 1° gennaio al 20 dicembre 1985; 

3) le motivazioni cliniche, corredate dai documenti relativi, caso per 
caso; 

4) il nome dei magistrati che, caso per caso, hanno ordinato il 
ricovero in ospedale e in cliniche private di detenuti non riconosciuti in 
fin di vita. 

(4-02475) 
(3 gennaio 1986) 

RISPOSTA. — Si trasmettono gli elenchi relativi ai detenuti trasferiti 
dalle carceri di San Vittore (Milano), Regina Coeli e Rebibbia (Roma) in 
luoghi esterni di cura dell'I gennaio 1985 al 20 dicembre 1985. 

Da detti elenchi risulta che i detenuti trasferiti dall'istituto di San 
Vittore in ospedali civili nel periodo considerato sono 95; da quello di 
Roma-Rebibbia, nuovo complesso, 63; da Rebibbia circondariale femmini­
le 35; da Regina Coeli 46. 
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Dagli elenchi risultano, altresì, caso per caso, le motivazioni cliniche e i 
magistrat i o autorità giudiziarie collegiali che hanno ordinato o ratificato 
il ricovero in ospedale o in clinica privata del detenuto. 

Il trasferimento di un condannato o internato in ospedale o altro luogo 
di cura avviene sempre su ordine del competente magistrato, quando 
appare necessario effettuare cure e accertamenti diagnostici che i servizi 
sanitari degli istituti penitenziari non sono in grado di garantire (articolo 
11 della legge 26 luglio 1975, n. 354). Tutte le direzioni degli istituti 
possono, altresì, provvedere direttamente al trasferimento del detenuto in 
luogo esterno di cura senza l'autorizzazione preventiva del magistrato 
procedente nella relativa fase del giudizio (articolo 17, ultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 aprile 1976, n. 431), quando 
ritengono indifferibile il ricovero, sussistendo l'assoluta urgenza di garan­
tire al ristretto cure adeguate. 

77 Ministro di grazia e giustizia 
MARTINAZZOLI 

(15 aprile 1986) 



Senato della Repubblica — 1839 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

a 
H 
z o 
a « 
H Ed 
a > 
si 
8 * 
o « 

H g 

s 
o 
Z 

o 
* o 
« s 
IH ed 
O : 3 

I
8 

M a 
<" S 
O ­fi 
3 f­

1 

3 

cj 
o 

cj 

s 
c 
o 
+H 
IH 
CJ 

X> 
3 

3 

5 "a 

ITI 
0 0 

O 

3 
(3 

OS 
Si 
3 

■*-> 

ed 
a 
3 
.e 

"3 
a 
cj 

OH 

B 

* S 
co .3 

Cd 
SP 

' 3 
2 

e 
< 
a 
IH 

TJ 

60 

F ^ 

2 o 
e ■»­• 

■a 2 

3 
o 

w 0* 

a 
a 
(3 
> 
o 
3 
a 
o 
u 
u 
cd 

N 

O 
CO 

cj cd 

11 
3 

e 
cj 
00 

a 
cj 
60 

CJ 
o ed 

^ ­3 
3 3 

3 

3 
CJ 
60 

U1 
00 

CT> 

in 
oo 

in 
oo 

in 
00 

in 
oo 

in 
oo 

o 
o 
t/1 
u 

a 
0 
o 

' 3 
01) 
u 
0 
0 

a 
« 

0 
11 

■2 
e 
o 
o 
> 
cj 

e 
Cd 

o 
I H 

a 

o 
cj 

CS 
IH 
0 

s 
s. 
C/> 

ed 
N 
3 

' u 

83 
3 

« 
a) 
3 
(X 

TJ 
<u 

> ?" 
60 

I H 
CJ 
60 
CJ 

m 
-a 
o 
­e o 

e 2 
a e 

s « 
O T3 

11 

. H 

TJ 

ni 
TJ 
IH 
ed 
3 
60 
'£ 
CJ 

co 
•a 
cu 
a 

3 
CS 

X 
co 
S 
CO 

£r 
P 

2 
u 
ed 
o 
a 

ed 
o 
w ed 

UH 

3 
ed 

§ 
_0 

ed 
U 
C/3 
<u 
ed 

-a CJ 
0 , 

o 
TJ 
a 
o 
o 
<u 
co 
-o 
G 
ed 
60 

o 
P H 

CO 

ed 
-a 

CJ 

3 
E 
o 
t 
3 
.3 

o 
o 
cfl 
ed > 
ed 
5b 

fi
 § 

U ed 

3 
C/3 

o 
3 
ed 

ed 
O 

-3 co 

8 
o 
cd 

CO 

3 

I CJ 

o 
3 

cj 

N 
N 
ed 

2 
IH 

T I 

2 
0 

H 
>—< 
« <j 

" 3 
3 
o 

o 
3 
cd 

Ss' 
CJ 
ed 
3 
3 
.fi 
IH 

H 

c« 
N 
3 

.3 
60 
CJ 

e 
0 co 
-a 
0 

IH 

60 
ed 
2 

CJ 
60 

CJ 
150 

in 
oo 

in 
oo 

O 
ai 

2 

60 
3 

cd 
TJ 

CJ 
a 

e 
o 
B 

< 
cj 
G 
O 

"eò 
cd 
> 
cd 

H 

CJ 3 

a J3 

o 
u 
co 
cj 
o 
3 

,
2 

U H 

O 
U 

CO 

3 
u 
cd 
O 
o 
ed 

IH 
ed 
O 

3 
cj 

a 
E 
o 
o 
co 

o 
8 
cd 

o 
"C 

ed 

cd 
-a 
cj 

a 
ed 
B 
fi 
ed 
> 
o 
3 

o 
3 

cd 2 
=3 ffl 
cu

 w 

Q 

in 
oo 

oo 
CN 

in 
oo 

O 

0 
DH 

^~\ 
■v 
o -M 
cd 

ti 
ciS 
cd 
CJ 

TÌ 

CJ 
■ * - * 

co 

o 
3 

_o 
"C 
ed 

cj 

"3 
TJ 

CJ 
a 

ed 
N 
N 
3 
> 

&H 

6 
o 

T3 

fc! 

(T) 
00 

m 
oo 

CJ 
fi 
CJ 

CJ 

r^ 
[in 
ed 

TJ 
CJ 

a 

o 
CO 

H­ l 

cd 
co 



Senato della Repubblica — 1840 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

a 

SS 
a. o 
s a 
p. « 

3 

s 
o 
2 

< 

s S 
o :s s 2 
H 
J3 cj 
« "ed 

M fi 
«» 5 
3 H 

5 

B 
ed 
CJ 
60 
CJ 

> 
cj 
fl 
O 

" N 
cd 

cj " 

•z 

ed 

cj 
B 
CJ 

JO 
cj 

UH 
_U 
"3 
TJ 
U 

a 

I H 
H 

3 

8 o 
§1 
£3 
CO 

HH CJ 
cu "jd 

.a fi 
3 ­f i 
o 

o 
"3 

cd 
u 
cj 
3 
O 

9 3 

<£ 
ed 

TJ 
CJ 

a 

cd 
fi 
3 

JO 
'E 
H 

ed 
3 
cj 

CJ 

fi 
.2 
'N 
CJ 

CO 

ed 
fi 
3 
.fi 
'E 
H 

ed 
3 
cj 

OH 

CJ 

§ 
N 
CJ 

co 

ed 
N 
fi 
ed 

"60 
v 
O 

CO 

ed 
N 

fi 
.2 
"5ò 

CJ 

o 
co 

fi „ 
s § 
6 0 ed 
ed ' ­ ' 

2 „ 
« s 
6 0 ed 
cd — ' 

3 

cd 
N 

I 
BO 
CJ 

s 8 
<* s 
a a 
ed 2 
U 
* H ni 
W — 
- ed 

fi 

3 
4» 
' |H 

H 
cd 

N 

60 
CJ 

5 2 
w S 

ed 

2 " 
ed 2 
IH 
+H flj 

ed 
fi 
3 

•c 
H 

cd 
fi 
cj 

OH 

CJ 

g O 

cj cd 

60 
cd 

2 

co 

o 
ed 
cj 
fi 
O 

' N 
ed 

■s 

O 
fi 
c« 

fi 
E 
d 
"3 
T J 
CJ 

a 

.fi 
ed 

fi 
E 
C3 

cd 
TJ 
cj 

a 

3 
e 

* " H ( 

rtl 
fi 
F, 
o 

T J 
T I 
rt 
'E 
0 
0 

a 

a 
J3 
2 
o 

ed 
CJ 

co 
CJ 
ed 

T J 
CJ 
IX 

o 

ti 
o 

cd 
fi 
s 
o u 
cd 
o 
ed 

a 
o 
o (J 

•fa 
CJ 
Z 

o 
§ 
2 
8 
e 

i—H 

o OH 

CJ 
ed 

T I 
CJ 
a 

cd 
3 

a 
ed 

a 

3 

o 
= 

o 
co 
"3 
"8 
a 
VI 

o 

a o 
_o 

a. 

§ 
N 
ri 
t * 
-< 

0 
fi ed 

2 
ed 

1 
3 hi) 

'/. 
CJ 
ed 

TJ 
a; 
o, 

ed 
*-» 3 

cd 
cd 
3 

o 
N 

O 

ed 

.^ 
T J 

ed 

e 
o 
p IH 
ed 

c/> 

8 
o 
cd 

co 
'60 
3 
_) 
CJ 
cd 

T J 
CJ 
a 

3 
JO 
•E 
H 
ed 
N 
fi 
ed 

"60 
cu 

o 
co 

60 
ed 

2 

1 

i n 
00 
<N 
r^ 

i n 
00 
<N 
vO 

fi 
2 

1 

1 

i n 
00 
<N 
t ~ 

i 

°E 

1 

i n 
00 
<N 
00 

i n 
00 
<s 
00 

1 

i n 
00 
C I 

V4 

i n 
00 
(N 
oo 

fi 
CJ 

3 

m 
oo 
rr> 
0 

i n 
00 
<N 
t^­

CJ 

cd 

1 

i n 
00 
f > 
o 

m 
00 
<N 
OO 
»»H 

1 

m 
OO 

n) 
0 
»­H 

i n 
00 
cs 
a \ 

1 

m 
00 
r*> 
o \ 

i n 
00 
<N 
o 

4 3 
o 

fi 
CJ 

3 

i n 
00 
vO 

CN 

i n 
00 
r o 
r^ 

■ c 
CJ 

1 60 
IH 

m i n 
00 00 
r o r o 
Ov 00 

i n i n 
00 00 
M f»l 
VO ­ H 
—< CN 

6 
o 

cd 
60 
IH 
O 

O 
3 
CJ 

fl 
CJ 
a. 
CJ 

Q 

o 
fi cd 

a 
m 

CJ 

*-> 
fi ed 
u 
CJ 
a 

IH 
ed 

O 

cò 
ju 
"3 
T J 

CJ 
Q, 

o fi 
cd 
+H 

ed 

o 
ed 

fi 
a 
co 

cu 
u 

. - H 

r j * 
U H 

fi 
0 
fi 
60 

J 3 
CJ 3 

6 

60 

3 
H­) 

+ 3 
+H 
CJ 

CJ 

a 

60 

'3 
>-) 
CJ 

u 
P3 

0 

o 
N 
2 
a 
­o 
fi 
cd 
V) 
Q 
ai 

ffi 
T J 

CJ 

fl 
U H 
O 
2 
^ 3 
< 

E 
2 

< 
cd 

^̂  
<! 

o 
IH 
ed 

J 
N 
fi 
V 

a 
ed 
co 

o 
B 
cd 

ed 

O 
ed 
fi 
O H 

co 

s 
CJ 
60 
0 
ed 
O 
* " H 

ed 
> 
CJ 

E 
ed 

CJ 



Senato della Repubblica — 1841 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

o oc 
S3 

6 8 
^ 3 

s 
Q 

o 
3 
i­l 

> 
z 
5 
o 
2 

ed 
N 
fi 
cd 

•-H 

"5b 
CJ I 

co 

2 „ 
s s 
6 0 ed 
ed — 

3 
P 

o 
G 
cd 

2 
3 
8 

CJ 

"3 

IH 
H 

« 2 
TJ O 
3 CJ 

O 

a 
ed 
60 

b 
ed 
IH 
3 

O 

G 
3 

.fi 
s 
a 
IH 
Q 

ed 
3 
3 

'E 
H 

O 
G 
cd 

cd 
G 

i 
•E 
H 

UH 

CJ 
ed 

H O 

'E 
H 

a o 

£ 
(A 

CJ 
C) 

TJ 
3 

0 
G 
u 
2 

OH 

+H 
0 

TJ 
CJ 
N 
G 

s 

2 

cd 
60 
CJ 

r, 5 
co 
o 
4H 
ed 
£ ■*H 

60 
ed 

o 
fi 
.2 

a 
ed 
6 0 
I H 
CJ 

« 
ed 
I H 

3 
o 
0 

o 

1 1 

m 
0 0 

f i 
f i 
CN 

m 
0 0 

f i 
f i 
CN 

i 
O 
'3 
co 

fl 
0 
U 
a 
ed 
g» 
0 

o 
w 
G 
CJ 

a 
E 
CJ 

a 
CJ 

a 0 
G 

J3 
2 
o 

"E 
ed 

O 

cò 
_4> 

"3 TJ 
CJ 

a CO 

o 

o 

I 
5 
ed 

0 e 
ed 
3 o 

CJ 

a 
H 2 

<D 
4-» 

fi 
2 
CJ 

ft 

1 
1 

m 
0 0 

•4 
CN 

in 
0 0 

f i 

4 CN 

ed 
■M 
3 
y ed 
ed 

ed 
& 
o 

TJ 
G 
CJ 
O H 
O H 
< 

o 
G 
J3 
1 
o 

"E 
ed 

CJ 

co 
Ji 
*3 T J 

CJ 

a W 

o 

1 
T J 
CJ 

E 
cd 

C ­G 
CJ 

n 

I i 

in 
0 0 

•? 
ò 
C I 

i n 
0 0 

*? 
in 
CN 

ed 
Jó 
"3 

1 
o 
CJ 
I H 

O H 

0 
B 
­2 
2 
_0 
"E 
ed 

CJ 

CÒ 

Jj 
"3 T J 

CJ 

a co 
o 

.2 
G 
0 

2 
"S 
* .H H 3 

u 

1 1 

m 
oo 
•4 
4 

m 
0 0 

f i 
_ 1 
f i 

1 
1 

o 

M 
1 

cd 

"E 
ed 

a 2 
_ e j 

"3 TJ 
CJ 

ft 
co 
o 

o 
13 
o 
G 
cd 

3 
O 
a j?< 

O 

G 
CJ 
60 
I H 

p 

in 
oo 
f i 
o

1 
« - H 

in 
0 0 

CN 

oò 

G 
o 
o 
X 

TJ 

B 
2 

' | H 
CJ 0. 
? co 
O 

cd 

.2 2 
£ <i3 
0

 u 

a. 
l-H 

o 
fi 

­2 
1 
o 

H 
ed 

O 

CÒ 
<u 
"3 
TJ 
a 
co 
o 

O 
a 

a 
< 
'E 

E 4> 
ft 

l i 

m 
0 0 

4 
ò 
■ — C 

in 
0 0 

4 
­ò 

ed 
E 
0 
o 
CJ 

ed 
■M 
CO 

l 
O 

1 
2 
% 
£ 
13 
g 
ed 
fc 

0 

"S 
2 
' to 

1 C 
H 

1 1 

m 
0 0 

4 
**

H 

in 
op 
4 
, - H 

*"* 
CJ 

fi 
' N 
cd 
§ 

TJ 
I H 
CJ 

ft 
CJ 

H G 

'fi 

]co 

"3 
fi 
< 

o 
fi cd 

t—H 

2 
ed 

T J 

s 
a 2 

_u 
"3 T J 
CJ 

a co 
o 

0 
G 
O 

+H 
B 
< 
ed 

E 
CJ 

> cd 
H 

o 
■4-» 
G 
3 

'S3> 
fi 
0 
CJ 

ed 
CJ 

fi 
B 
0 
"E g* 
ft 

1 
1 

i n 
OD 

in 
ui 

i n 
00 
4 
4 
*""' 

~ i 

3 
'S 
CJ 

> 
a 
o 
'H 
=1 
> 

i 

2 
0 
o 
o 
cd 

CO 

"5b 
3 

>-i 
u 

3 g 
ftl 
co 
o 
TJ 

CJ 

E 
ed 

2 

E ._ 
2 « 
fi 

1 i 

m 
0 0 

ui 
f i 
*~

H 

i n 
0 0 

4 
o 
*""* 

6 
E 
CJ 

cd _> 
'co 
G 
CJ 

t: 
CJ 

.2* 

. 2 CJ 
■*-• > 
« ed 
ft I H 

.2
 M 

"3 ed 
I H CO 
ed 

CJ 

o 
G 

.2 

1 
H M 

cS 
ì3 
G 
CJ 

•s 
ed 
ft 

­O 

8 
2 
o 

N 

85 
0 

CJ 

G 
CJ 
60 
I H 

3 

i n 
0 0 

4 
r i 

i n 
0 0 

4 
r~ 
T - H 

­cd 

E 
B 

- M 
CO 
CJ 
CJ 

Id 
CJ 

O 
"3 
> 

"3 
' lo 

s 
cd 

U 

"33 

cS 
CJ 

fi 
CJ 

H O 
CU 

r«» ft 

JD 
"3 
TJ 
CJ 
ft CO 

o 

2 
CJ 

£ 
cd 

1 
+H 
ed 
U 

o 
G 
ed 

E 
cd 

i—H 

o 
e ctf 

1 

G 
CJ 
60 
I H 

3 

i n 
0 0 

4 
oó 
" ■ * 

m 
0 0 

4 
~ò 
""* 

E 
CJ 
CO 
CJ 

G 
■3 
G 
CJ 

ed 

B 
<u 

H 

E 
ed 
G 
60 
S 
w 

> 
o H 
O 

o 
'E 
ed 

a 
G 
0 
N 
N 
CJ 
ft 



Senato della Repubblica — 1842 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

o 
Z 
O 
S 
Q 

S 
o 

Z 

N 
ed 

2 
• M 

•* o 
« a 
IH ed 
O M 3 

3
 S 

E cj 
W —H 
co cd 

" ­ G 
cj 3 
CJ JD 
­3 'E 
3 H 

cd 
N 
B 
ed 
60 
CJ 
E 
0 
co 
0 

5 IH 
■»-t 
CO 

'5ò cd 

0 
B 
Cd 

""* 

ed 
N 
a 
.2 
60 
CJ 
E 
0 

CO 

o 
3 IH 

CO 
60 
cd 

0 
a 
cd 
~̂  

ed 
N 
a 
.2 
60 
CJ 
E 
0 
co 
o 

■*H 

ed 
IH 
4-J 
CO 

'50 ed 

0 
fi ed 

1 ' 

ed 
N 
3 
ed 
60 
CJ 
E 
o 

C/3 

0 
■t-t 
ed 
IH 
• in 
CO 

'60 
ed 

0 
3 
cd 
' ' 

ed 
N 
B 
ed 
60 
CJ 

e 0 
co 
0 
+ j 
ed 
IH 
•M 
CO 

'SO ed 

0 
a 
ed 
"^ 

cd 
N 
fi ed 
60 
CJ 
E 
0 
co 
0 
+H 
ed 
IH 
4H 
CO 

'SO ed 

O 
fi 
ed 
' 

o 

i n 
oc 

in 
oo 

P ** 
IH CJ 

E fa 
<U 3 
ft 

ed 

CJ 

fi 
CJ ­fi 
CJ 

■*-» 

r * 
ft 
CJ 
"3 
TJ 
CJ 
ft 

i n 
oo 

in 
00 

i 
*̂ 
i 

in 
00 

i n 
co 

ed 
TJ 

O 
OH 

I H 
0 
ed 
> 
ed 

CO 
0 fi 
60 
cd 
f 
IH 

O 

CJ 

fi ed 
CO 
0 
•m 
4-t 
CJ 
N 

a 0 
ft 

E 
o 
H 
- t - l 

a 
ed 
fi 
^ 9 
a cd 
E E 
ed 

hJ 

e 
CJ 
60 
I H 

D 

i n 
00 

i n 
oo 

O 
CN 

CJ 
> 
cd 
IH 
60 

« ft 
cj • ­ ' 
cj n 
SP ° 

<i2 ' 5 
O p 
CO IH 
CJ IH 

ed 

> 

­8 

i n 
oo 

CN 

i n 
00 

CN 
CN 

IH ­ S 
O 

■3 
a 
ed 

2 
3 

ed 

CJ 
60 
fi 
< 
O 

fi 

00 
u i 

4 

i n 
00 

f l 
< N 

T J 

.fi 
O 
O 
o 

ed 
O 

<u 
.fi 
o 
a! 
'3 
o 
3 
K 
ed 

u i 
oo 

i n 
oo 

CN 

ed 
.£ 
' co 

fi 
CU 

ft 

E 
CJ 
B 
CJ 
­fi CJ 
cd 
ft 
CJ 2 

­ 2 G 
ed 3 

"0 ­3 
cj S 

ft 2 

o 
cd 

U H 

o 
X 
cd 

2 
cd 

TJ 
CJ 

ft 

o 
fi cd 

2 

£ 
CJ 
G 
CJ 

H Q 
CJ 
cd 
ft 

cd 
TJ 

CJ 
ft 

o 
G 
ed 

2 

ctì 
CJ 
G 
CJ 

­ 0 
CJ 
Cd 
ft 

<u 2 
­ 3 G 
cd ed 
"0 d CJ S 

9< 2 

g 
o 
60 
< 
8 
N 
ed 

cd 
fi 
3 

H O 
E 

H 

ed 
G 
CJ 

0 . 

cj 
G 
O 
N 
CJ 

co 

i n 
00 

X 
TJ 

O 
ft 

60 
ed 

cd 
TJ 

ft 

E 
cd 
G 
60 

S 

CJ 

3 s 
ftl 
CJ 

ft 
ft 
ft 

E 
< 
ed 

"e? 

ed 
N 
G 

. 2 
"So 

CJ 

o 
co 

ed 

Ss 
60 cd 
cd —' 

2 

G 
cj 
oO 

I H 
ed 
60 
I H 
O 
n 
G 
CJ 
ti 
I H 
CJ ft 
CJ 

> ed 

CJ 

e rei 

cd 

CJ 
T I 

c 
ÌH 
CJ 
ft O 

co 
o 

cj 
G 
cj 

Xl 

u 

ft 
cj O 

3 3 
CJ S 

ft 2 

cj 
6 0 
o 
ed 

CJ 

ed 
> 
O 

E 
ed 

CJ 

o 
cd 

2 

<" 8 
.a j o 
T J ed 

3 O 

3 

i n 
oo 
i n 

•* 

i n 
00 
i n 
f i 

i n 
00 
IT) 
>d-

( N 

i n 
00 
i n 
o \ 

60 
O 

H O 
CJ 

E 

CJ 
C 
cj ­fi 
CJ 

* H 

ft 
D O 

" 3 G 
JS cd 

CJ £ 
ft 2 

CO 
*~ì 
CJ 
N 
3 
« 

IH 
0) 

•n 
a 
ed 

X 



Senato della Repubblica — 1843 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

a. o 
s a 
8 * 

s 
o 
Z 

■ 
3 
'E 
■M 

ed 
N 
G 
ed 
60 
CJ 

È 
0 
co 
0 

2 
+H 
CO 
6 0 
Cd 

2 

o 
G 

_cd 

2 
CJ 

ed 
G 

3 
^ 3 
'E 
ed 
N 
B 
ed 
60 

- C J 

È 
o 
co 
o 
ed 
u 
CO 

60 
ed 
2 

o 
fi 
.2 
2 
CJ 

ed 
fi 

0 

z 
I H 

TJ 

B 
2 
ed 

a, 
0 

2 
CO 
0 

co 

0 
G 
cd 

2 
2 
3 u 
2 

O H 

1 

3 .fi 
'E 
H 
ed 
N fi 
ed 

"60 
CJ 

1 
co 
0 
2 
■M 
CO 
60 
ed 
2 

1 
2 
_0) 

cd 
G 

CJ 

cd 
B 
3 

I H 

H 

B 
0 

2 
co 

CJ 
CJ 

TJ 
3 
a 

ed 

1 
3 
ft 
a\ 
ed 
I H 

3 

O H 

CJ 

0 
G 
ed 

o 
G 
ed 

2 2 

■ 
3 

'E 
H 
ed 
N 
G 
cd 

"5ò 
CJ 

SH 
0 

co 
0 

2 
60 
cd 
2 

o 
G 
­2 
2 
CJ 

cd 
G 

CJ 

cd 
G 
3 
.fi 
'E 
H 

N 
G 
ed 

"3> 
CJ 

E 
co 
0 

is 
3 

o 
e 
cd 

2 

i 
3 

'E 
H 
cd 
N 
G 
ed 

*eb 
CJ 

E 
o 

co 
0 

2 

ed 
2 

o 
G 
­2 
2 
CJ 

cd 
G 

CJ 

cd 

.fi 
I H 

H 

CJ 
I H 
O 
•4-J 

2 
4H 
CO 

CJ 
CJ 

TJ 
3 
a 

0 
G 
cd 

2 

■ 
3 
.fi 
'E 
H 
ed 
N 
G 
cd 

"&b 
CJ 

& n 
o 2 
C5 S 

cd 
o S a 2 
M 

■M CJ 

'S>a 
2 

m 
oo 

CJ 
G 
•2 2 
cd 5 
o 
I H 
CI) 

ft 
o 
G 

60 
G 
O 
e; 
c j 
I H 

o 
> 

CJ 
B 

« 

o 
G 
cd 

ed 

"H 
ed 
3 
60 

ed 
TJ 
cj 
ft 

G 
O 
fi 
< 
ed 

E 
CJ 
> 
cd 
H 

in 
00 

O 
X> 
TJ 
G 
ed 
E 

ft 
_ej 
"3 
' o 
o 
cd 

x 
cd 
2 
CJ O 

.2 «* 
cj 3 
ft 2 

cd 
t, 
3 

2 

ON 
CN 

in 
00 

CN 

3 
2 

c j 

ed 
ci! 
cj 
B 
cj 

.fi 
CJ 

ft 
"3 § .2 «s 
^3 —3 
cu «3 
ft 2 

in 
oo 

00 
CN 

i n 
CN 

ó 
CO 

G 

O 
CJ 

' 5 
ed 
60 
I H 
O 
n 
G 
CJ 

ti 
CJ 

ft CJ 
Q 

CJ 

E 
H 2 

ed 

TJ 

G 
cd 
I H 
CJ 

ft 

IT) 

a 
o 

TJ TJ 
Cd 

CJ 

_ 6 0 

"3 
ed 
-4-» 
3 
o 
ed 
ed 
E 
CJ 
o 
3 
CJ 

H4 

o 
E 
o 
> 
CJ 

CJ 
CJ 
CO 
3 
ed 
S 

ed 
B 

cS 
CJ 
B 
cj 
.fi 
CJ 
,
W 
ft 

cj O 

3 « 
TJ —J 
CJ ^ 
ft 2 

o 
H 

ed 
fi CJ 
o 
ed 
ft 
ft 
rei 

OH 

0 
ed 
E 

o 
N 
G 
CJ ai 

•>­< G 

CJ 
X> 
3 

o 

CJ 
G 
cj 

.fi 
CJ 
ft 

cj O 
£ ed 
T J —H 

CJ 2 

ft 2 

o 
+H 
IH 
CJ 

X> 
E 
G 
o 
IH 
CJ 

1 

m 
0 0 

0 0 

CN 

U I 
0 0 

N© 

o 
^ H 

l 

U I 
0 0 

v O 

f i 

i n 
0 0 

NO 

O 

G 
CJ 
6 0 
I H 

3 

i n 
0 0 

r­
CN 

i n 
0 0 

N O 

o 

G 
CJ 
6 0 
I H 

i n 
0 0 

NO 
■ * 

i n 
0 0 

m 
0 0 
CN 

G 
CJ 

i n 
0 0 

NO 

0 0 

i n 
0 0 

NO 

^ H 

3 
ft 

o 

cj 
G 
cj 

­ O 
CJ 

ft 

cd 
T J 

CJ 
ft 

o 
G 
ed 
"2 
o 
3 
G 
O 

■*H 
4H 
ed 

O 

co 
a 

o 
ft 

o 
o 
CJ 
cd 

co 

ed 
TJ 
cj 
ft 

O 
TJ 
"3 

G 

O 
G 
G 
ed 
G 
O 

ca 

G 
cd 

O 

g cj 

a a 
'E H2 
ft p 
(U IH 

ed CO 
IH 

o 

o 
­fi 

ed 

O 
TJ 
' u 
ed 

Q 

cd 
ci3 

CJ 
G 
CJ 

H O 
CJ 

■ M 

ed 
ft 
CI) 

cd 
T i 

CJ 

ft 

0 

2 

ed 
•h CJ 
B 
CJ 

­fi CJ 

cd 
ft 
CJ 

cd 
T I 

CJ 

ft 

at 

a 
CJ 

3 
o 

CJ 

m 
._< 
CJ 
co 
0 

J * 

o 
'co 
G 
cj 
+ J 
O 
_ft 
2 
ed 

cj 
> 
2 
a 

CJ 
B 
cj 
.fi 

CJ 
r 0 1 
ft 

•3
 g 

. 2 ed 
T J —J 

CJ 3 
ft 2 

B 
o 
« 

t—H 
ed 

co 
o 
fi 
60 
ed 
> 
2 
a 



Senato della Repubblica — 1844 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

tu 

go 
3 « 
™ u 
« S 
a. o 
s a 
o « 
cj , 

3 
D 

z 
a 
o 
Z 

3 

2 
ed 
co 
CO Q 

o J3 
TJ « 

il 
■"* IH 
CJ H 

^ ;s 
3 ­ 3 

3 

« .3. 

in 
00 

o 
G 
cd 

O 
u 

'3 

£ 
ed 

TJ 
cj 
ft 

O 
G 
ed 
'0 
3 

>­) 

n 

B 8 
O ed 

§ 2S 
­S « cj 

> CJ g 

co ­g ­e 
s o ! » 
ed G 

h « '5 co ­ a 
'ETn O ed 
g> G CO 

2 

g 
60 

in 
oo 

ed 
60 
IH 
O 

O 
G 
CJ 

Fi 
IH 
CJ 

ft CJ 
G 

CJ 

a ed 
CJ 

G 
cd 
I H 
1) 

ft 

rd 
chi 
CJ 

fi CJ 
x 
CI» 
+H 
ed 
ft 
1) 

cd 
TJ 
CJ 

O 
G 
rei 

2 

o 
IH 
CJ 
60 

_0 
"3 
cj 
ed 
> 
cj 

cd 
CJ 

3 
XI 
'E 
H 
ed 
N 
G 
cd 
60 
CJ 

fi 
co 
0 
■IH 

2 
■ M 

• IH 
60 
ed 
2 

o 
e 
cd 773 
2 
CJ 
cd 
G 

3 
­1 
jjd 

CJ 

Q 
IH 

TJ 
CJ 
IH 
0 

2 
yi 

CJ 

TJ 
3 
o 

o 
G ed 

? 
cd 
O 

2 
ed 
N 
G 
ed 

i 3 
60 

r, 
0 
co 
0 
ed 
I H 

* H 

'Sb 
ed 

2 

o G 
cd 

G 
cj 
E? 

ON 
CN 

ui 
00 

CN 

CJ 

ft 
CJ 

CJ 

> 3 > 
§ 
CJ 

IH 
CJ 

in 
oo 

o 
H G 

G 
O 

'Sb 

in 
oo 

o 
<N 

in 
oo 

X 
TJ 
ed 

3 

o 
ft 
8 
2 
•M 

>­> 
r

2 
ft 

cd 
eh 
CJ 
G 
CJ 

­fi CJ 

ft 

CJ 

ed 
TJ 

CJ 
ft 
CO 
o 

o 

ft 
ed 

ai 

o 
cd 

2 

ed 
<h 
CJ 
G 
CJ 

X 
CJ 

,<N* ft 

CJ 

cd 
TJ 

CJ 

ft co 
o 

■ 
cd 

Pi 
0 
'E 
ed 

2 
co 
CJ 

cd 
N 
G 
0 
O 

0 
ed 

2 

N 
CJ 
I H 

E 

G 
OH 

d 
CJ 

cd 
TJ 

CJ 

ft 
O 

_o 
' N 
'E 
3 
cd 
2 
•CJ 
ft 
cd 
o 
co 
CJ 

« 

ed 
G 
3 

IH 

H 
CJ 

T J 

«) IH 
O 
+H 

*­» 2 
■4H 
CO 

'­* CJ 
CJ 

TJ 
3 
o 

o 
E 0 
u 
CJ 

3 
X 
u 

H 
cd 
N 
G 
ed 

60 
CJ 
E 
o 
co 
0 

E ­*­» 
60 
ed 
2 

G 
cj 
60 

i n 
oo 

i n 
oo 

ed 
E 
E 
o 
H 
ed 

ft 
Ì 
ed 

CJ 

G 
cj 
60 

m 
oo 

t­~ 
ON 

I 

-4H 
a 
o 

CJ 
1 

l d 

2 
ed 
G 
■M 
CJ 

O 
o 
o 
cd 

■«-» 
CO 

Q 

o 
G 
ed 

2 
ed 
V 
cd 
3 
60 

* 
CJ 
cd 

TJ 
CJ 
ft 

­s 
G 

V, 
» H 

> 
G 
O 

' N 

t­~ 
­*­

CJ 

ft 
cd 

TJ 

o 
3 
o 

CJ 

E 
o 

TJ 
TJ 
< 
o 
G 
cd 

2 
ed 

TJ 
cd 
3 
60 

Z 
CJ 
cd 

TJ 
CJ 
a 

o 
2 
CJ 
ft 
o 

CJ 

"3 
o 
IH 

ft 
O 
CO 
CO 
CJ 
u 
CO 
cd 

i 
CJ 
CJ 
o 

T3 
G 
il) 
ft ft 
cd 

a 
' ' 
CJ 
G 
CJ 
o 
CI) 
IH 

T ) 

o 
­o 
G 
ed 
co 
O 

Pi 

ed 
IH' 
3 

X 

^ H 
ed 
G 
ed 
60 

5 
C/> 

o 
' o 
C H 

0 
G 

2 

3 
J3 

H 
ed 
N 
G 
ed 
60 
CJ 

c 
o CO 
0 

2 
co 
'Sb 
ed 

0 
a 
ed 73 
2 
"3 
G 

i n 
0 0 
oo 
O 

m 
00 
00 
f i 
CN 

ti 

cd 
E 
o 
I H TJ 
ri n 
o 
o CM 
CO 
0 

TJ 
CU 

1 
cd * ­> 
n 
ft 
< 
0 
§j 
2 
0 
o 

TJ 
o 
CJ 
CJ 
ed 
IH 

­fi 
ed 
E 
CJ T I 
CJ 

^ 
o 
co 
ed 
E 
0 
e 
cd 
ft 
E * H 

CJ 

"3 
o 
­3 
2 

• ̂ H 
•tn 
UJ 

— 
u 

e
2 

CJ 
G 
CJ 

ed 
ft 
E 
cd 
G 
O 
o 
ed 
'a 
S 
o 
CU 

-*H 
%H 
O 
ed 
CJ 

TJ 

CJ 
G 

' N 

2 
•e 
CJ 

ft 

o 
OH 

ed 
TJ 
CJ 

ft 
CO 

o 

CU 

E 
N 
G 

a 
o 

►J 
cj 

o 

ft 
cj O 

cj S 
ft 2 

TJ 
cj 
E 
ed 

13 
2 
"2 
'E 
Q 



Senato della Repubblica — 1845 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

u 
SS 
u > 
0. O 

8 " 
3 < 

SD 
< 

3 
.fi 

60 
CJ 

5 2 
e S 

ed 

2 ~ 
3 2 
60 

i 
B 
cj 
60 

"3 
TJ 
CJ 
ft 

60 
ed 

2 
cd 
co 

I H 
T J 

CJ 
IH 
O 

2 
CO 

o 
CJ 

•o 
3 

0 
a 
ed 

2 
<1) 
rei 
a 
3 

­ e 
I H 

H 
cd 
60 

a 

o 
OH 

ed 
TJ 
CJ 
ft 

> 
z 
s 
o 
2 

o 
G 

"8 
ed 

E 
cu 

m 
CJ 
CJ 

2 

CJ 
I H 
0 
ed 

"ed 
co 
•ed 
B 
3 
o 
co 
3 

1 

3 
­fi 

IH 

H 
s 
e 
ed 

H 3 
60 
CJ 

e 0 
co 
0 
ed 
u 

60 
ed 

2 

o G 
ed 

;_J 

2 
CJ 
cd 
G 

1 

3 
X 

IH 

H 
Cd 
N 
G 
cd 

; 3 
60 
CJ 

> 
0 

CO 

0 
ed 
I H 

60 
cd 

2 

0 
e 
ed ■ ^ 

2 
CJ 
cd 
G 

■ 
3 

X 
IH 

H 
ed 
N 
G 
cd 

i^ 
60 
CJ 

t, 
O 
co 
0 

4H 
ed 
IH 

60 
ed 
2 

0 
G 
cd 

773 

2 
ed 
3 

1 

3 
X 

IH 

H 
ed 
N 
G 
cd 

^ 60 
CJ 

P; 
0 

CO 

o 
cd 
IH 

60 
ed 

2 

0 
fl 
ed 

77H 

2 
ed 
C 

J H 

"3 
3 

X 
IH 

H 
CJ 
IH 
O 

E 

­a 
O 

cd 

IH 

CQ 

1 

3 
X 

IH 
S­H 

ed 
N 
a 
ed 

60 
CJ 
fi 
O 
co 
0 
­+H 
ed 
C 
+ j 

60 
ed 
2 

e 
cj 
60 

i n 
00 
r^ 
ON 
CN 

U I 
00 
t ­

NO 
CN 

Ò 
ft 
B 

8 
ed 

> 
ed 
CJ 

s 
co 

TJ 
CJ 

e 
2 

T i 
n 

CO 

0 
e 
ed 

s 0 
0 
CJ 
cd 

CO 

"3 

0 
B 
0 
N 
cd 
fi 

"cj 
fi 

cd 

E 
'co 

CO 
0 
0 

CJ 
TJ 
' O 

fi 
2 
ed 
ft 
O 

'Sb 
60 
ed 
co 
CO ed 
ft 

i n 
00 
00 
CN 

i n 
00 
t ^ 
ON 
CN 

ed 

"3 
ed 

CJ 

ft 
e 
0 
0 

'co 
0 
fi 
CJ 
•IH 
CO 

cd 
4H 
CJ 

ft CO 
0 

CO 

O 

fi 
_cd 

2 
0 
CJ 
G 

u 

CJ 
cd 

'S 
ed 
ft 
CJ 

X 
T3 

CJ 

e 
0 
e 

J H 

n 0 

B 
-*H CO 

'a 
'vi 
CJ 

cd 
IH 
0 

a 
0 
u 
cd .̂  ed 

i n 
00 
r^ 

^ f i 

i n 
00 

r» 
,—| 
f i 

1 

c cd 

_o 
"3 

ed 
co 
3 

C 

8 
1 

2 
CJ 

J 
cd 4 - 1 

CJ 
b 

0 

e 
_ed 

2 
0 
0 

e 
0 

X 
co 

B 
cd 
O 

­fi 
"3 

G 
ed 

a 
0 

0 
60 

i n 
00 
~ H 

■ * 

i n 
00 
00 
CN 

ed 
-*H 
3 
0 
ed 

CJ 

1 
> 
CJ 
•IH 
* H 

ft 
w 
O 
B 
ed 

2 
0 
0 
0 
ed 

CO 
o 

OH 

ed 
TJ 

CJ 

ft 

TJ 
B 
ed 

co 
ed 
N 
N 
ed 

ed 
TJ 
cj 
ft 

ui 
00 

m 
00 

ft 
ft 
CJ 
co 
3 

O 
O 
CJ 
■s 

CJ 
ft 
ft CJ 
CO 
3 

O 
O 
B 

B 
cj 

P 

00 
oó 
f i 
CN 

i n 
00 

fi 
cd 
ho 
u 
O 
0 
*-* 
fi 
CJ 

E 
E 
<i) 
0 , 
ut 

TJ 

> 
I H 

O 

O 
fi 
ed 

2 
ed 

TJ 
I H 
ed 
3 
60 

Z 
<i) 
ed 

T I 
CJ 
ft 

CJ 

E 
ed 

_ed 

TJ 
CJ 

fi 
cd 
CJ 

ft 0 
u 

O 
TJ 

2 
bD 

t—( 
1—H 

1 

• •m 
TJ 

fl 
O 

CO 

P 

O 
fl 
ed 

2 
ed 

T J 
u 
cd 
3 
60 

z 
CJ 
cd 

TJ 
CJ 
ft 

CJ 

Q co 

o 
'So 
u 
o 
5 
s 
fl 
CJ 

OH 

f ) 
<N 

C 
o 

CJ 
OH 

Cd 
TJ 

I H 
ed 
3 
60 

cd 
T J 

CJ 

ft 

cd 

2 

'E ° 
co ed 
cu . 3 
ed — ' 

­ H CO 

fl 
È? 

p 

m 
00 

O 
CN 

m 
00 
ON 

CN 

G 
O 

2 
ed 
ft 
ed 

O 
C 
ed 

ed 

•a 
ed 
3 
60 

Cd 
T J 
CJ 
ft 

3 
.fi 

ed 
N 
G 
ed 

"Sb 
cj 
E 
o 
co o 

G 
cd 

2 ^ 
od 2 
IH 

" J H 

"3 
60 

CTN 

f i 
CN 

i n 
00 

ed 
X 

o 
TJ 

o 
CJ 
co 

CJ 

> 
2 

o 

ed 

2 

T J 
CJ 

E 
ed 

■s 
2 

TJ 
3 
ti 

60 
_3 
"fi 
ed 

O 
CJ 

■ * - > 

a 
­2 
"3 
« 

3 
X 

cd 
N 

fi 
.2 
"oO 

CJ 

s 
co 

o 
a 
ed 

2 "̂  
3 2 
I H 
4H ( J 
CO ­ H 

'3>s 

m 
00 

O 
O 
o 

cd 
O 

a 
CJ 

­fi a 
OH 

O 
CJ 

ed 
TJ 

CJ 

ft 

CJ 
, 1 ft 

CJ 
cd 

TJ 
CJ 

ft 

0 
B 
rd 

2 

fi 
fi 
ft 
CJ 
fi 

_o 
"3 
O 



Senato della Repubblica — 1846 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

a. o 

sa 
o « 

< 

O 
S 
& 

S 
o 

Z 

CJ 
e 
o 
3 

H 

I H 
TJ 

o 
CJ fi 
u ed 
O 77J 

2
S 

O cj 
.a "3 

A 
cj 3 O HO 

TJ £ 
3 H 
3 

0 
G 

_cd 

2 
ed 
I H 
3 
O 
P 
I H 

O H 

1 

3 
H O 

'E 
H 
ed 
N 
3 
.2 
"Sb 

CJ 

E 
0 

co 
0 
•IH 
ed 
I H 

■IH 

CO 

'Sb 
ed 
2 

o 
G 

j d 

2 
CJ 

"3 
G 

0 
G 

. 2 
2 
ed 
E 
3 
o 
o 
E 

i 
3 

X 
'E H 
cd 
N 
G 
.2 
"5b 

CJ 

CÌ 
co 
0 
+H 
ed 
I H 

4 H 

CO 

'Sb 
ed 
2 

0 
G 

j d 

2 
CJ 

"3 
G 

I 
3 
.fi 
'E H 
cd 
N 
C 
.2 
"Sb 

CJ 

E 
o 

co 
o 

I H 

CO 

'Sb 
cd 
2 

o 
fi 

,2 

1 
J H 
"3 
e 

i 
3 

X 

'E H 
ed 
N 

fi 
.2 
"Sb 

CJ 

È 
o 

CO 

0 

I H 

VI 

'Sb 
ed 
2 

0 

I H 

< 
0 
CO 
3 

m 
J H 
■ « 
G 

­2 
cd 
B 
3 

X 

'E H 

B 
0 

-IH 

2 
■IH 
CO 

CJ 
u 

TJ 
3 
3 

B 
o 

2 
*v\ 
. ^ H 

CJ 
o 

TJ 
3 

3 
o 
fi 
cd 

2 

CJ 

fi 0 
I H 

'Sb 
cd 
■IH 
"3 
CJ 

"3 
G 
3 

X 
' E 
H 

1 

3 
•fi 
'E 
H 
cd 
N 

fi 
.2 
"So 

cu 
> 
I H 
O CO 

o 
td 
I H 

■IH 

CO 

'Sb 
ed 
2 

o 
e 

j d 
2 
CJ 

ed 
G 

o 
G 
ed 

2 
CJ 

"3 
G 
3 

X 
' E 
H 

i 
o 

c/3 

0 
'u 

p 

G 
cu 
E? 

P 

I T ) 
OO 

o 
0 

i n 
0 0 

O N 
I 

- d -
CN 

G 
cu 
60 
I H 

P 

0 0 

O 

CN 

m 
0 0 

ON 

ui 
CN 

G 
cu 

E? 
P 

i n 
0 0 

O 

i n 

i n 
0 0 

O 

CN 

G 
CJ 
6 0 
I H 

P 

in 
oo 
O 

in 

m 
0 0 

O 

— 

'o 

T J 
(1) 

è 

g 
6 0 
I H 

P 

i n 
0 0 

.—i 
l-H 

H H 

m 
oo 
O 

■d-

G 
cu 
60 
I H 

P 

m 
0 0 

~ 
ON 

i n 
0 0 

o 
o 

G 
CJ 
60 
I H 

P 

m 
oo 

^ 
i n 
CN 

m 
0 0 

~ 
■ * 

G 
CJ 
6 0 
I H 

P 

1 

i n 
0 0 

^ 
■ * 

G 
cu 
E? 
p 

m 
oo 

2 
0 0 
C N 

m 
0 0 
. - H 

NO 

1 

0 
cd 

2 
ed 
"H 
ed 
3 
60 
2 
« 
"3 TJ 

CJ 

ft 

•■■H 

o 
o 

'G 
ed 
60 
ff O 
o 
G 
CJ 

E 
' E 
CJ 

ft 
CJ 

TJ 
CU 
> 
ed I H 

o 
O 
cd 

2 
ed 

T3 
I H 

ed 
3 
6 0 

2 
CJ 

cd 
TJ 
cu 
ft 

777J 
CJ 

TJ 

O 
C 
CJ 

ft o 
'o 
co 

I H 
CJ 
ft 
ed 
co 
co 

fi
 E 

Cd H 2 

u 
' o 
co 

_G 

o 
u 
'E 
cd 
60 
C 
O 

O 
■IH 
G 
CJ 
E 
E 
CJ 

ft CJ 

Q 

o 
a 

_ed 

2 
o 
u 
'a 
73 
"o 
O H 

CU 

"3 TJ 
CU 

ft 

CU 

E 

­2 
"u 
TJ 

CJ 
G 
cd 
I H 
CU 
ft 

' co 
CO 

­ 2 
"o 

O 

o 
ed 

• I H 

CO 

o 
G 

j d 

2 
o 
o 
'3 ;J7J 
CJ 

'­J 
o 

O H 

CU 

"3 TJ 
CJ 

ft 

_CJ 

"3 
3 
ed 

4s 
.E 
CU 
I H 

_ 0 
' E 
cu 
-IH 
CO 

a 
ed 
G 

'Sb 3 
< 
0 
a 

_ed . 

2 
0 
0 
fi 
3> 
"3 
O H 

JU 
"3 TJ 

CU 

ft 

I H 

3 
G 
O 

_ft 

"3 
o 

co 

.2 o 
c/1 *-» 
C/3 C 
p tu 

2 E 
G 
< 

o 
CJ 

G 
i 3 

CJ 
^3 
o 

O H 

CJ 

"3 TJ • 
CU 

ft 

CU 

"3 
G 

'3 6 0 
G 

X 
3 
co 
cd 

"3 
6 0 
CU 

E 
o 
G 
cu 

TJ 
w 
o 
G 

_cd 

2 
0 
o 
B 
^ CJ 

•­̂  o 
O H 

_0) 

"3 TJ 
CU 

ft 

X 
TJ 

CU 
TJ 

CJ 

'ft 
ed 
a 
cu 

T J 

tì 
0 
G 

j d 

2 
0 
o 
a 

i 3 
o 

H 3 

o 
OH 

_CJ 

"3 TJ 
CU 

ft 

ed 
T J 
O 
a 
CU 

> 'P 
■IH 

2 
•IH 
CO 
O 
CJ 

CU 

­ 'Sb 
ed 

TJ 
"o 
o 
cu 

1 
o 
G 
­2 
2 
o 
o 
fi 
^ 
o 

Ì7J 
0 

O H 

CU 

ed 
TJ 
cu 
a 

ed 
"o 
H O 

TJ 

S 
e 
CJ 

_o 
"o 
o 

"cu 
TJ 

CO 
TJ 
' 3 
CJ 
I H 

O H 

0 
fi 
ed 

1 o 
o 
CJ 
cd 

CO 
cu 
cd 

TJ 
cu 
ft 

3 
P 

ed 
O 

o 
TJ 
3 

a 
•S 
CJ 
ed 
co 
O 

PQ 

cu 
ft 
ft 
CJ 

O 

G 
cu 

5 

rd 

n 
CJ 

3 
CJ 
co 
CU 

T J 
cu 

E 
w 

p 

cu 
OH 

+H 

­ G 
CJ 
I H 
ed 

CJ 
ft 
ft 
CJ 

O 

' o 
CU 

O 

cu 
X 
O 
a! 
e 
o 
N 
N 
cd 
> 
ed 

CJ 

O 
TJ 
ed 
E 
o 

CJ 

CU 

E 
o 
Q 

I H 

E? 
X 
a 
VI 

0 
o 
G 

G 
B 
cd 
> 
O 

3 
ed 
B 
N 
N 

w 



Senato della Repubblica — 1847 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

o 
a 
o 
P 

ed 
G 

o 
CO 

G 
cj 
60 

? A
 ò 

£ O S 
co i pj 

"" CJ in 
o a .2 
O cj 

<4H hi 
p 

1 

CD 
TJ 

O 
CJ 
ed 
ft 
o 

OH 

b 
CI) 

cd 
C 
3 

.fi 
I H 

H 

G 
0 
N 

.3 2 
« CJ 

00 
CN 

X 
co 
O 

H G 
o CJ 

o 
cd 

ed 
I H 

ed 
cd 

CJ 

­
CJ 

ed 
c f c 

CU 
G 
cu 

X 
CU 

cd 
ft 

CJ O 
ed ed 

~Q ­ 3 
cu 2 
ft 2 

CJ 
G 
o 
co 
G 
cu 
CJ 

ft 
G 
O 
o 
cd 
G 
60 
a 
< 
o 
a 
ed 
­. ̂  
2 
o 
o 
G 

u 
0 

OH 
CU 

cd 
TJ 

CU 

a 

o 
N 
G 
ed 
­IH 
CO 
O 
O 

O cd 
33 G 

cu 3 
cd ­ p 
cj r>H 
co H 
cd 

«g CJ 

ed 
G 
3 

X 
-3 E 

> 
IH 
O 

CO 
60 
ed 

oo 
CN 

in 
oo 

cd 
% 

X 
'E 
H 

O 
CO 

60 
ed 

2 

o 
I H 

• I H 

G 
>-H 

ed 
co 

TJ 

B 

2 
co 

c> 
TJ 
3 

o 

o 
G 

.2 
2 
CJ 
ed 
G 3 

X 
I H 

H 
fi 

0 
G 
cd 

2 
CJ 

cd 
G 
3 

X 
H 

co 
I H 

TJ 

0) 
I H 
0 
C« 
I H 

3 
n 
I H 

ft 

o 
3 

co 
o 
co 

0 
e 
ed 

2 
2 
3 
u 
p 

OH 

0 
> 
0 
a 
0 60 
I H 
n 
PQ 

CJ 
60 
u 
p 

CJ 
60 
I H 

P 

00 
CN 

a 
ci) 
60 
I H 

P 

« 
o C) 
G 
cd 

m 
00 
CN 

60 
CU 

TJ 

fi 
CU 
6J 
I H 

P 

m 
0 0 

H H 

1 
0 0 
CN 

in 
oo 
H H 

ed 
B 
3 

X 
I H 

H 

C 
o 

CO 

60 
ed 
2 

cd 
G 
3 

X 
u 
H 
C 
o 

CO 

50 
ed 
2 

N 
N 
ed 
2 
E 

TJ 

B 
o 
2 

■IH 

CU 
c> 

Tt 
3 

ci) 
G 
0) 
I H 

b 
<1) 
ed 
C 
3 

X 
I H 

H 

o 

E? 
P 

ed 
O 60 
CJ cu 
G TJ 
ed 

X 
TJ 
ed 
.fi 
a ed 
60 
2 
3 

2 
H H 

­3 

'55 
w 
fi 
E 
o 
o 
CJ 
"3 cu 
ft o 
E 
0 o 
­. c 0 ed 

co 

0 
g 

p 
o 
o 
CJ 
o 

Pi 

5 

a 
ed 

(5 
f i 

"o 
ft 
cu 
fl 
o 

' N 
ed 

a 
I H 

c2 
o 
CJ 

Z 
o 
e 
ed 

73 
2 
0 
o 
'a 
73 
"o 
O H 
CJ 
cd 

TJ 
CJ 
ft 
VI 

o 

o 
o 
co 
CU 
CJ 
G 
cd 
E 
o 
CJ 
co 
CJ 

OH 

■x 
VI 

_CJ 
"3 
o 
o 
> 
cd 

TJ 
I H 
O 
o 
CJ 

O 
"E 
CJ 

+H 

ed 
o 

•IH 

M 2 

_ B 

cd a 
CJ 
o 
3 

CJ R 
2 1 
S 2 
I H CJ 

o 
ft 
o 
G 
cd 

Tfl 
2 
0 
o 

■ f l 

]o 
"o 
O H 
CU 
cd 

TJ 
CJ 

ft CO 

o 

o 
"E 
ed 

CJ 

"cu 
C 
0 
E 
co 

j d 
"cu 
TJ 

CU 
G 
cd 
I H 
CU 
ft 
O 
u 
CO 

cd 
TJ 
ed 

o g2 
G 
< 
o 
G 
cd 

73 
2 
0 
CJ 

G 
[o 

I 
CJ 

cd 
TJ 
cu 
ft 
CO 

o 

o 
TJ 
3 
o 
'5 
HG 
o 
CJ 
ed 
co 
3 
PQ 

X 
co 

ft 
3 
co 
O 
■IH 
ed 
cu 
fi 
o 
co 
cu 

ed 
co 
co 
cu 
I H 
60 
CU 
I H 

OH 

O 
G 

_ed 

1 
E 
ed 
fi 
60 

ed 

> 
O 
H 
CJ 

'Sb 

3 
'3 
w 
cd 
60 
cd 
PQ 

Cfl 
CU 

e­cu 
H G 

co 
ed 
'E 
o 
co 

OH 

t 

ed 
E I H 
CU 

TJ 
ed 

'Sb 
I H 

2 
X 
CJ 
cu 
cd 

TJ 
CJ 
ft co 
o 

O 
N C 
cu 
I H 
O 

P 
.2 
'> 
ed 
ft 

o 
fi 

_cd 

1 
CJ 
CJ 
ed 

OH 

ed 
'> 
ed 
60 
O 

"o 

o 
H G 

CJ 
o 
o 
G 
I H 
CJ 

CO 

o 
0 

N 
CO 
CJ 

cu 
X 
cu 
> X 
Cd T J 
I H 

o 
o 
G 
cd 

Tfl 
2 
0 
CJ 
a 

]o 
"o 
0 , 
CJ 

cd 
TJ 
CJ 
ft CO 

o 

O 
­IH 

'E CU 

PQ 
o 
a 

­ 2 
" 3 
3 
O 

X 
TJ 
o 
CJ 

E 
o 
ed 
I H 

3 
­IH 
+H 
ed 

co 
u 

O 
a 
­2 

1 
E 
ed 
a 60 
S 
ed 
> 
O 
H 
O 

cu 
a a 
cu 
co 
3 
3 
ed 
­IH 
o 
'o 
co 
E 



Senato della Repubblica — 1848 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

H 
Z O 
a a 
H M 
IH > 
OH O 

s a 

H S 

o 
z 
o 
s 

o 
O 
o 
D 

z 
s 
o 
2 

IH 
u 

PQ 
IH 

TJ 

B 
0 
cd 
I H 
3 

8 

0 
fi 
ed 

2 
f* 
3 
u 
2 a ft 

0 
3 

­ I H 

CO 

n 
co 

o > 
0 e 
o 
60 

3 
P 
cd 
cu 

Q 

E 
TJ 

u 0 
4H <—> 
2 

« 
■3 
3 

o 

o 
G 
ed 

2 
TJ 

CJ 
ed 
G 
3 

X 
'E 
H 
ed 
u 

c 
cu 
E? 
P 
in 
00 

fi 
CJ 
60 
IH 

P 

o 
f , 

in 
oo 

00 
CN 

•s 
0 

•2 
ed 
I H 
ed 
ed 
O 

X 
?i 
o 
B 
0 

CU 

E 

cd 
J3 
CJ 
a 
CU 

X 
cu 

4HI 

ed 
h 
cu 
ed 

T J 
CJ 
a CO 

o 

0 
IH 
ed 

IH 
O 
E 

ed 
«fa CJ 
a CJ 

­o 
cu 
-M 
ed 
ft 
CJ 

ed 
TJ 
cu 
a CO 

o 
N 
CU 
I H 

E 
ed 
Pi 

cu 
ed 
N 
a 0 
O 



Senato della Repubblica — 1849 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

IX Legislatura 

FASCICOLO 98 

< 

o 

J 
w 
o 
u 
< 
Z 
UN 
o 
w 
as 
« 

w 

06 
< 
fi 
Z 
O 
cj 

u-i 
00 
O N 

a 
Di 
CQ 

s 
w 
u 
o 
CN 

< 
m 
00 
O N 

< 
2 
2 
ftl 
O 

H­1 
< 
D 
O 
H 
H 
»­H 
H 
c/ì 
l­H 

o 
H 
i/) 
ftl 
O 
< 
Q 

H 
< 
H 
H 

ft 
a 
H 

2 
ftl 
H 
ftl 
Q 

< 
c/i 

U 
w 
Z 
O 
> ■ * 
N 
W 

25 o 
fi _■ 

W 
> 
o 
o 
3 
H 
2 
ftl 
2 
eJ 
ftl 
cj 
2 
O 
U 
»­H 
H 
< 
Q 

3 
< 

CJ 
CO 

co 
co 
cd 

TJ 
CJ 
■IH 
I H 
0 
O 
N 
CJ 
CO 

> 
l­H 

CO 

0 
Pi 
CJ 

"3 
B 
3 

X 
'E 
H 

N 

2 
co 

Is °E 
X 
j d 
"3 
CJ 

> 
E 
Q 

CJ I M 
C HH 

<d­
CN 

O 
u fl 

cd 
CO 
co 
E 
Q 

ed 
E 
0 
ai -£■ 

e 
> o 
0 cj 

< * G 
. 0 

SPS 
2 

ed 
CO 
co 
E 
a 
ed 
E 
o 
Pi 

E 
o 
co 
60 
cd 

2 

' c j 
G 
0 

_CJ 

"cu 
G 
0 
2 

ed 
VI 
VI 

E 
a 
ed 
E 
0 
Pi 

E 
0 
co 
60 
ed 
2 

CU 

fi o 
"3 4H 
fi 
o 
2 

ed 
G 
cu 
ft 
CU 
CO 

> 
' 
s 
ed 

'£ 
vi 

u 
OH 

ed 

a 0 
O H 

_ C J 

"3 
e 3 

X 
"E 
H 

2 
E 

I H 

Q 
v—• 

2 
E 
o 
04 
cj 
p I H 
ft 

­IH 
CO 
0 

co 

ed 
co 
co 
E 
Q 
S—' 

ed 
E 
0 

O H 

E 
0 
co 
60 
cd 

2 

cu 
8 
0 

_cu 
"cu 
fi 
0 
2 

ed 
co 
co 
E 
Q 

cd 
E 
0 
Pi 

E 
o 
co 
&b 
ed 
2 

*—* 
CJ fi 0 
CJ 

"cu 
■IH 

fi o 
2 

~ 
E 
ed 
CJ 
fi ed 

CO 

fi 
c d 
N 

fi _cd 
ed 
ft CO 

£ fi 
ed 

5 
g 
cu 
ft 

CO 

" 3 
co 
o 
co 

2 
cd 
CJ 

E 
ed 
CJ 
fi cd 

CO 

in 
0 0 

.—« 
4 
CN 

i n 
0 0 

^ ­ v 
E 
cu 
B 
3 
CO 

-̂̂  

ft 
co 
o 
G 
cd 
co 
in 
0 0 

CN 

CN 

i n 
0 0 

ft 
CO 
0 

■IH 

G 
cd 

CO 

m 
0 0 

f i 
O N 

m 
0 0 

ft 
co 

G 
cd 

CO 

in 
oo 

CN 

in 
00 
f i 
CN 

ft 
CO 

G 
cd 

CO 

m 
<N 

cu 

z 
o 
o. ft 

G 
cd 

co 

G 
cu 
6 0 
I H 

P 

ed 
G 

TJ 
I H 

o 

G 
cu 
60 
I H 

P 

IH 
CJ 

­O 
O 

Pi 
' E 
ed 
60 
G 

.3 

G 
cj 

E? 
p 

o 
E 
CJ 

Pi 

CJ 
X 

G 
cu 

PQ 

TJ 
cu 

X 
U 

G 
cu 
E? 
p 

G 
G 
cd 
> 
O 

5 

60 
cj 

G 
cj 

E? 
P 

G 
cj 
60 

G 
cu 

PQ 

TJ 
CJ 

- 3 
CJ 

cu 
X 
o 

ed 
N 
cd 
N 

I H 

'ft 
CO 
0 
G 
ed 

CO 

i n 
0 0 

ui 

G 
cd 
N 

fi _cd 

ed 
ft co 

m 
0 0 

ui 

i n 
0 0 

4 
■ 

o 
f i 

m 
0 0 

4 
i 

C N 

m 
0 0 

< N 

.2 
3 
O 
ed 
cu 

"3 
B 
CJ 
I H 

ed 
N fi 

_CJ 

' c j 

H5 
3 
co 
B 

cu 

ed 
ft 
CJ 

ed 

tu 
ft 
co 
0 

CO 

cu 
"3 
* H 
CU 

'E 
ed a 

"o 
TJ 

2 
3 
■IH 
ed 
I H 

ft 

ed 
N 
fi 

.Sì 
' o 
co 
0 
CJ 

a 
a 
cu CO 

cd 
u 

■IH 

ft 
CJ 

'VI 

'E 
CJ 

Cd 

■IH 
C J 

ft 
co 
o 

CO 

cd 
o 

I H 

_eu 

ft 
cu 

'co 
°E 
O 

cd 
e j 

' *H 

0) 

'ft 
CJ 

'co 
'E 
CJ 

o 

a 
ft 
o 

■3 
I H 
ed 
O 

ed 
'Sb 
ed 
E 
o 
a « 

ed 
TJ 
.ed 
+H 

;fi 
' l o 

fi CJ 
co 

j d 
"cu 
TJ 

I H 
3 
CO 

s 

2 
cd 

"o TJ 

a 
o 
.8 
X 
o 

■IH 
CJ 

ft 
co 

ed 
> 
4H 
CU 

C4H 
_ B 

ed 

s -2 
"3 
a 
0 
■IH ■IH 
CJ 

ft 
VI 
0 co 

e 
CJ 
6 0 
I H 

P 

o 
CJ 

fi 
2 
ft 
O 
C 

'HHI 
VI 
0 
6 0 

< 
Q 

B 
CU 
6 0 
I H 

P 

o 
I H 

TJ 

fl ed 
CO 

o 
8 

TJ 
cu 
ft 

B 
cj 
60 

CU 
60 
fi 
< 
CU 
fl fi 
CU 



Senato della Repubblica — 1850 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

3 

ft 
CO 

G 
ed 

CO 

in 
oo 

in 
oo 

CN 

CJ 
­G 
cj 

G 
O 

cu 
ft 

I H 

ft CO 

O 

G 
ed 

CO 

i n 
OC) 

■ 
i n 

O N 
CN 

T I 
CJ 

CJ 

<N 

G 
O 
cj cj 

T J 

o 

o 
ti 
E 
ed 

a 
a o 

T ì 
T J 

I H 
ed 

O 
CJ 

3 
ti 

■ ̂ H 
G 
0 
N 

f 
■ M 

£ 

_o 
u 
0 

o 
._ ed 
P 

fi 
ed 
CJ 
CO 
cj o 

fi S 
2 ° 
«g e 
S < ed 

3 -2 
CJ 6 0 

G 

ed 

T J 

« 
CJ 

> 
■ 

cu 
C) 
cd 
I H 
CU 

P 

CI) 
I H 

O H 

Cd 

a 
o ft 
cu 

ed 

T J 

cu 
I H 
0 
o 
cu 
ed 

fi CJ 

ft 
CJ 
CO 

l - H 

CJ 
I H 

O H 

ed 

E 
0 ft 
CJ 

cd 

T J 

cu 

I H 
0 

CJ 
CU 

cd 

fi cu 
ft 
CU 
co 

HH 

CU 
I H 

O H 

ed 

E 
o 

Pi 
CJ 

cd 

T J 

cu 
-IH 
I H 

O 

N 
CU 
co 

> 

<u 
£ 

ed 

ti 
0 
ft 

q 
<* .­. 

. cu 

■a s 
,
u > 

H « 
8 * 
> p 
'. 2 
2 l 
.52 E 
" Q se

 w 

P 

o 
I H 
1) 

- O 

ti 
P 
0 
c j 

G 
'X 

CJ 
"1 
o 

O H 

i n 
o o 

NO 

O 
f i 

m 
0 0 

"o 
ed > 
cu 

•^s 

o 
n3 
E 
cd 

U 

G 
cd 

CO 

i n 
0 0 

r-~ 

CN 

m 
0 0 

.—\ 
I H 

g 
s 
co 

0 
E 
CJ 

X 
B 

P 
o 
CJ 

G 

.'.­̂  u -H , 

o 
ft 
i n 
0 0 

NO 

H H 

CN 

m 
0 0 

^ 
H 
# 

i 

z 
ft 
ft 

"S 
ft 
G 
cd 

CO 

i n 
0 0 

f~-

f -

m 
0 0 

o 
cu 

ft 
o 
ft 
o 
CJ 

2 
' o 

O cu 
, +H 

3 H CO 
~S CJ 
TJ è 

ed G 
IH ­*H 
ed 

O H 

TJ 
CJ 

E 
cd 

"§ 
*x 
TJ . « 
cj ed 
et?

H 

w a 
3 

fi" _ 
co cd 

ed ed 
N ft 

cu G 
cu 

' o ed 

G 
CJ 
6 0 
I H 

P 

fi CJ 
6 0 
I H 

P 

a 
CJ 
6 0 
I H 

P 

a 
cu 
6 0 
I H 

P 

IH 
3 
ed 

2 
'E 
o 
+ J 

fi 
ft 

a 

ed 
fi 

O 

cu 
a 
a 
CJ 

O 

ed 
CJ 

s 
fi 
ft 

ed 

2 

a 
co 

e 
ed 

co 

in 
00 

o 
CN 

m 
00 

cd 

E 
0 

ed 

T J 
I H 
ed 
CJ 

ed 

fi CJ 

o 

3 

ed 
o 

CJ 
"7H 

& 
"55 

o 

fi 
cu 
60 

ed 
o 
fi 
p 

0 
0 

fi CJ 
•IH 
CO 

CJ 

E 
C 

TJ 
fi 

fi CJ 
I H 

ed 
N 
fi 
CJ 

Hi 
- 1 
co 

CO HH 

I H 

Q 

ed 

E 
0 
ft 
C 
n 
CO 

6 0 
ed 

cu 
fi n 
cu 

cu 

B 
O 

2 

a 
co 
0 

B 
ed 

CO 

m 
0 0 

NO 

NO 
CN 

m 
0 0 

NO 

O N 

E 
ed 

O 

fi ed 
CO 

m 
0 0 

NO 

ON 
CN 

i n 
0 0 

- O 

0 0 

a 
co 
0 

G 
cd 

CO 

i n 
0 0 

NO 

ON 
< N 

m 
0 0 

t ^ 

0 0 

3 
0 
ed 
cj 
G 
O 

' N 
cd 
0 

O 
■IH 
G 

cu 

a 
CO 
O 

co 

G 
cu 
h o 
I H 

P 

a 
CU 
5 0 
I H 

P 

G 
cu 
6 0 
I H 

P 

O 
f j 
I H 

ed 

2 
cd 

HH 
CJ 

"3 
CJ 

ft 
cu co 
3 

1 
2 
2 

0 
G 
0 
G 
< 
0 
c 
cd 

E 
0 
ft 

I H 

+H 

ed 

V» 
G 
cd 
N 
N 

cd 

2 



Senato della Repubblica — 1851 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

< 
S 

o 
H 
P 
Z 
H 

a 
a 

o 
G 
ed 

E 
o 
ft 
cd 
a 
a 

I H 
Q 

o 
ft 

co cj 
. G 

60 O 
Cd « 

a 
co 
n 
G 
ed 

co 

m 
0 0 

r­­
i 

I N 

m 
0 0 

f~ 
© 
H H 

^ 
I H 

ed 
o 

E 
ed 
U 
G 
cd 

CO 

m 
0 0 

_< 
i 

NO 

m 
0 0 

r­
0 0 
CN 

co 

O 
CJ 

u 
2 

X 
o 
6)1 
al 

cd 
TJ 

I H 

ft 

ed 
cu 
G 

TJ 
G 
cu 

cu 
G 
0 

cu 

ed 
+H 

CJ 

a 
0 
co 

cu 

a 
TJ 
co 
a 
tì 

cu 
60 
I H 

P 

CJ 
60 
I H 

P 

fi 
cu 
60 
IH 

P 

0 
Pi 

0 
E 
ed 
p 
3 

Q 

o 
G 
ed 
E 

0 
ed 

1 cd 

O 
ed 
E 
cu 

73 

cd 

a o 
ft 
t: 
0 

60 
ed 

2 

0 

ft 
CJ 

ed 
G 
3 

X 
u 
H 

2 
■M 
CO 

■■"* 

­fl 3 
o 

0 

'E 
a 
co 
0 
G 
ed 

CO 

i n 
0 0 

O 

"E 
a 
co 
0 
G 
cd 

CO 

i n 
0 0 

O 

I H 

a 
co 
o 
G 
cd 

CO 

i n 
0 0 

i n 
00 
r­

o 
cri 

m 
OO 
r­­
© 
f i 

ed 

fi 
% 
< 

3 
CJ 
cd 
0 

E 
co 

77H 

ft 

IH 
CU 
CJ 

3 
G 
O 
co 
CU 

p 

G 
cu 
60 

CU 
a 
a 
CJ 

O 
ed 
G 
O 
> 

fi 
cu 
60 
IH 

P 

S 
E 
CJ 
"3 
CO 

G 
cu 

r 

ed 
E 
o 
ft 

"3 

o 
ft 

G 
cj 

' N 
ed 
ft 

T J 
3 

3 

IH 
D 

a 
co 

G 
ed 

co 

in 
00 

ON 
CN 

G 
cu 
E? 
p 

•e 
ed 
O 

ed 

E 
0 

ft 
CJ 

cd 
G 
3 

X 
"E 
H 

ed 
E 
0 
ft 

CJ 
CO 

co 
cd 

TJ 

E 

ó 
N 

n 
•̂  ed 
E 
< 
ft 

N 
CU 

C O 

E 
o 
60 
ed 

2 

cd 
E 
cd 

1 
0 
G 
ed 

CO 

i n 
0 0 

0 0 

f ­
<N 

m 
0 0 

0 0 

NO 

IH 

a 
co 
0 

- I H 

G 
cd 
co 
i n 
0 0 

0 0 

r̂  
CN 

i n 
0 0 

0 0 

­̂CN 

3 
O 

.̂  TJ 

ed 
co 
ed 
U 

i n 
0 0 

ON 

0 0 

*""' 

m 
0 0 

ON 

m 

cu 
fi 
0 
co 
cu 

e cd 

0 Js 
0 .E 
•S'È 
So B 

ed ed 
TJ g 
5 'E 
. ­ . cj 

I H *J 
CJ 

ft 

ed 
H H 

ed 
60 
O 
CJ 

E 
CJ 

E 
ed 

I H 
CJ 

O H 

I H 
CU 

U H 

fi 
I H 
Cd 

P 
ed 
0 
0 
3 
E 
cd 

CC 
O 
I H 

- I H 

< 

CU 

ed 

fi 
E 
ed 
N 

fi CJ 
•HI 
O 

SS 3 

fi 
l­H 

fi CJ 
60 
u 
p 

fi CJ 
60 
I H 

P 

fi CJ 
60 
I H 

P 

2 
3 
ed 

2 
e 
ed 4 H 

cd 
CJ 

i 
0 
3 
P 

g 
2 
­fi 
< 

0 
CJ 

fi 
& 
fi 

i d 

a 
0 
h 
cu 
ft 

Q co 

ft 2 
£ Q 

ed — ' 
j§ ed 

J E I H 
H 

T J 
3 

3 

O 
ft U 

G 

& § 
O cu 

. o 
60 S 
ed *

5 

0 

a 
co 
0 
+H 

a rd 
CO 

m 
0 0 

H 

NO 
CN 

I H 
CU 

z 
0 
a 
a 

ft 
a ed 

CO 

i n 
0 0 

ON 

0 0 
H H 

ed 
-IH 
ed 
a 
2 
ed 

ft ft 

0 
I H 
ed 
C 

cd 
u 
60 
0 

cu 
E 
CJ 

E 
ed 
co 

w 

■ M 

G 
cu 

O 
0 
G 
cd 
I H 

ft 
Q 
G 
CO 

p 
60 

Q 

R 
co 
cu 0 
B 
cd 

,u 
ft 
0 

13 
CJ 

0 

& 

£ 

X 

.fa 
ft 
co 

fi 
ed 

i n 
00 

m 
<N 

% 
TJ 
ed 
cj 

" 0 
CJ 

fi 
CU 
E? 
p 

­ O 

ft 

CJ 
X 
u 



Senato della Repubblica — 1852 — 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

IX Legislatura 

FASCICOLO 98 

S 
»i 
si 
l a 
O PC 

ti < 
gg 
SS 
< 

s 
o 
E 

Q 

<U 
• ^ H 

nt 
X» 

CJ 

o 
CJ 

N 
CU 
co 

> 

CO 

ed 
E 
o 
ft 

cd 
E 
0 
ft 
CJ 
cd 
G 
3 X 
°E 
H 

2 
VI 

TJ 
3 

3 

u 
3 
to 
CJ 

CJ 

a 
> 

ed 
fi 
o 
ft 
CJ 
cd 
5, 

X 
'E 
H 

2 
+H 
CO 

TJ 
3 

3 

N 

E 
tì 
E 
G 

2 
ed 
co 
co 

Q 
w 
ed 

1 & 
1 o 

ft 
o 
co 

60 
ed 

2 

^*"N 

g 
CU 

■IH 

fi 
2 

CJ 
cd 
G 
CJ 

ft 
N 
CJ 
co 

> 
1 

0 
CJ 
co 
cd 
'E 
PQ 

CO 

ft
1 

ed 
E 
*% 
"3 
G 
3 

­O 
IH 
H 

CU 
ed 
G 
3 

X 
u 

H 

N 
CJ 
CO 

h­1 
l ­ H 

1 

N 
2 
-IH 
CO 

S3 
P 

ed 
E 
0 
ft 

cu 
2 
fi 3 

X 
'E H 
« 
CN 

N 
CJ 
co 

1 
ad 
P 

ed 
E 
o 
ft 

cu 
cd 
fi 3 
.fi 

IH 

H 

5 
cu 
co 

2 
■M 
VI 

TJ 
3 

3 

ed 
E 
0 
ft 

cd 
E 
ft 
CJ 
cd 

fi 3 
X 

IH 
H 

2 
4H 
CO 

TJ 
3 

3 

cu 
ed 
fi 3 ^­
­2 =3 

IH CU 
H la 
%■ H 
­H pQ 

4> i > 
IO 

vi ed 

- 6 
3 ft 

3 

IH 
CJ 

z 
o 
ft 
ft 
E 
e 
ed 
co 
i n 
00 
© 
H H 

t~­
T - H 

m 
00 
© 

■ 
CN 

I H 
CJ 

Z 
0 
ft 
ft 
E 
B 
ed 

CO 

m 
00 
© 
»—i 
NO 

^
H 

m 
00 
© 

i 

O 
■M 

'E 
a 
co 
o 

+H 

fi ed 
CO 

i n 
00 
© 
H H 

P 
CN 

m 
oo 
o 

1 
NO 
H i 

o 
■IH 

°E 
ft 
co 
o 
fi ed 

CO 

i n 
oo 
© 
—H 
■ * 

m 
00 
© 

i 

H H 

o 
• HH 

E 
ed 

O 

s co 
i n 
00 
P 
H H 

NO 

^
H 

u i 
00 
o 
o 
f i 

I H 
CJ 

z­
o 
ft 
a 

i—< 

E 
o 
ed 
co 
u i 
00 
P 
l - H 

CN 

m 
00 
* - H 

1 

CN 

0 
73 
E 
ed 

CJ 

fi cd 
CO 

i n 
00 
P 
—i 
m 
r
~

t 

m 
00 

-* 
i 

ON 

0 
<̂ 3 
E 
ed 

CJ 
B 
cd 

CO 

i n 
00 
P 
*—i 

ro 
CN 

u i 
00 
« - I 

NO 
« - H 

B 
ed 
N 

1 
cd 
a 
co 
m 
00 
CN 
H H 

t"~ 

i n 
00 
H H 

1 

in 
CN 

.^ 
11 
2 ■■—• 

o 
^4 

1 
CJ 

§ 
co 
i n 
00 
T - H 
H I 

ON 
CN 

m 
00 
H H 

00 
CN 

**H. 

CJ 
■IH 
ed 

03 
cu fi 
CJ 

X 
cu 
cd 
ft 
NO ­ ^ 
00 h 

­ 8 ­ 1 
^-

, 

U"> 
00 
(N 

1 

fi 
cu 
60 fi 
O 
CJ 

cd 
a o 
ed 

CJ 

o 
'E 
ed 
fi 

O 

o 
N 
8 
ft 

cd 

2 

ed 
o 
co 

TJ 
ed 

E 
ft 

o 
'E 
ed 
8 8 

cj 
E? 

P 

ed 
ft 
E 
rd 
X 
cd 
X 

IH 
ed 

TJ 
TJ 

fi 
VI 

3 
X 
E 
co 

O 
co 

m o 
u 
> 

2 
B 
cu 
CJ 

CU 

■8 
o 
cd 

fi 
CJ 

E? 
p 

CJ 
X 

u 
cd 

"E 
ed 
o 

8 
cu 
60 

2 
o 
E 
ed 

cd 
cj 

1 
E 
ed 

P 
ed 

1 
*o 
> 

I 
fi 
CU 
E? 
p 

cu 
a 
CU 

X 
u 
co 

ca « 
._ a 
s <& o 
'R _2 
T J CU 
c -a 
8 2 
2 a 
3 .2 

TJ u 
ed co 
o 

CO 

cu 
a 
cu 

H G 

o 
co 

B 
o 
N 

TJ 
B 

8 
CU 
3 

TJ 
ed 
o 
co 

cu 
b 

H 2 

cd 
CJ 

TJ 

2 
CJ 

a 
o 
o 
co TJ 

< 

o 
cd 

PQ 

cu 

cd 
N 
ed 
N 

fi 
cu 
E? 
p 

2 

ed 
O H 

l 

g 
60 

ed 
O H 

E 
o o 

g 
60 
IH 

P 

ft 

cu 
I H 
O 
3 
o 
, , cd 

fi I 
ed 
E 
CU 
CJ 
o 
< 

cu 
­G 
y ed 

TJ 
3 

CO 
S­f 
u 

CJ 
60 
I H 
P 

CJ 
60 
IH 

P 

ft 
■B 3 

I 
"3 
o 



Senato della Repubblica — 1853 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

z g es u > 
OH O 

2 H 

2 " 
O 06 

1 
z 

e 
u 
Q 

co 
I H 
Q 
ed 
E 
o ft 
e 
cu 

1 
CÒ 

cu fi 0 
X 

CJ 

I H 

H 

8 
cu 

a 
N 
CJ 
co 

l-H 
l-H 

có 

B 
ft 

ed i 

TJ 
B 
ed 

CO 

cd 
u 

e 
o 

00 

O 
H 
CJ 

in 
oo 

CJ 
cd 
o CO 

TJ 
ed 

E 
a 
o 
I H 

ed 
fi TJ 
I H 

O 

60 
O 
O 

TJ 
I H 

ed CJ 

P 
fi CU 

fi ed 
E 
cu CJ 
CJ 

< 
O 
I H 

ed 
fi TJ 
I H 

O 

0 

lì cu 
ft 
0 

+H 
ed co 0 
ft 

cu 
T J 
CU 

ft co 
^3 
CJ > 
O 
Z 
CJ 
Q 

N 
Ti 
3 

"Sb 

3 
< 
e o 
'S 
ed 
N 
N 

3 
ed 

TJ 
cu 
cu 

H3 
o 

cu 
TJ 

a o o 

60 
_1) 

"3 
fi >—* 

ai 



Senato della Repubblica — 1854 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

cu 
IH' 

0 
N 

B 
Q 

4) 

& 
N 
CJ 
I H 

G 

­O 
rt 
cu 
fi o 
N 
CJ 
co 

CU 

fi 0 
N 

2 
CO 

O 

P 

ed 
E 
o 
ft 
cu 
ed 
fi 
3 

X 
I H 
H 

O N 
CN 

CJ 

a 
0 
N 
CJ 
co 
CJ 

G 
0 
N 

2 
CO 

0 

«5, 
p 

cd 
E 
p 
ft 
CJ 

cd 
a 3 

X 
u 
H 

ed 
E 
0 
ft 
CJ 

a 
a 
P 
3 
•M 
B 

O H 

X 

O N 
" ■ " ' 

CU 
B 
O 
N 
CU 
CO 

cu 
a o 
N 

2 
■IH 
CO 

o 

is 
p 

d 
> 

B 
6 0 
ed 
> 
cd 
60 
ed 
IH 
IH 
O 
s 

0 

ed 
a 
ed 
o 
CJ 
ed 
a 

HH ft 

S 
O 
2 

fi 
fi 
ed 
> 
O 

3 
co 

e 
cu 
60 
IH 

P 

ed 
ft 
I H 
O 

c 
ci 
> 
o 
3 
C O 

cu 

"E 
cu 
> 

X 
E 
p 
o 
o 

o 
OH 

CU 
61) 
I H 

P 

CJ 
60 
I H 

P 

OH 

Cd 

X 
3 

z 

ì 
E 
P 
o 
o 

£ 
o 
'E 
ed 
fi 

i 

2 
ed 

ed 
co ­ H fi 
ed JJ 

ed 

> 

co 
3 

3 

a 
CJ 
60 

ed 
E 
2 

cd 
N 

a 
cu 
a 

- I H 

ed 

co 
I H 

U 

£H 
T I 
B 
V) 

cd 

cu 
a 
CO 
0 
co 

m 
oo 
>-H 

i n 
CN 

in 
0 0 

- H 

ON 
CN 

U I 
0 0 

CN 

NO 

m 
00 
CN 

m 

i n 
oo 
f i 
o 

i n 
00 
f i 

t ^ 

5̂ 
fi 
ed 

U 

e 
ed 

CO 

a 
ed 
N 
a 
ed 
ed 
ft CO 

B 
cj 

E? 
P 

ed 
i ­ i 

ed 
ed 

X 
I H 

cu 
TJ 
3 
o 
PO 

ed 
o 
I H 
cu 

TJ 
CU 

ft 
fi 0 
ft 

B 
ed 
co 
cu 

CJ 

cd 
_o 
3 
­fi 
3 
ft 
cu 
ft 

o 
E 
ed a 
60 
ed 
> 
2 

H 

O 

E 
cu 

X 

(2 

e 
CJ 
60 

ft 

a 
E 
ed 

CJ 

cd 
E 
o 
ft 

B 
Oc 

fi 
CJ 
ft 

N 
CJ 

CO 

3 
5 
ed 

I 
ft 
cj 
G 

S E 

•2 I 
N ft 

2 U 
co ed 
*"" fi 

3 
O H O 

o 
TJ 

fa 
^ed 

7̂4 
ed 
fi o co 

CU 

a 
8 
o 
cu 

p 

I H 

3 
* H 

ed 
E 
B 
a 
o 
I H 
ed 

a 
ed 

o 
cd 
fi 
2 

in 
00 
m 
cn 

m 
00 
C I 

o 
CN 

• f—i 

o 
> 
H 
cu 
cd 

TJ 
cu 
a 
o 

CJ 
H O 

E 
p 
o 
o 

fi Ì7J 
CJ 

o 
ft 

fi CJ 
60 
I H 

P 

fi CJ 
60 
I H 

P 

­3 
cd 
ffl 
T J 
,«* 
C4H 
'E 
cu 

co 

o 
ft 
cd 
a 
3 

X 
'E 
H 
È 
o 

co 
60 
ed 

2 

cd 
TJ 

s 
6b 
N 
ed 
a 

60 
cd 

6 

CJ 

«2 

a 
CJ 
60 
IH 
P 

.2 
."3 
ed 

_> 
co . y 

­I­» 
CO 

. y 3 
TJ ft 
cu 

co 

ed 
fi 
co 
CJ 

cd 
ft 
ed 
I H 
3 
-IH 
CJ 

O H 

0 
ft 
CJ 

cd 
fi 

X 
I H 

H 

e 
ti 
60 
ed 
2 

X 
co 

CJ 
TJ 
CU 

a 
o 
"Sb 
ed 
* H 

ed 
'E 
ft 

cu 
B 
0 
60 
ed 
X 
ft 
E 
ed 
ed 

a CJ 
H 

>d­
i 

oo 
i 

ON 

CJ 

X 

O 
u 

O 
ft 
ft 

33 G 

G _3 
cd o 

CO ft 

CJ 
6 0 
I H 

|D 

cu 
60 
I H 

P 

CU 

PQ 

ed 
.fi 
P 
fi 
cu 

I 
IH 

_ed 
"cu 
X 
CJ 



Senato della Repubblica — 1855 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

o 

< 

CU 

fi 0 
N 
CU 
CO 

CJ 
G 
0 
N 

2 
CO 

0 
C) 

SS 
p 

ed 
E 
0 
ft 
cu 
ed 
G 
3 

X 
I H 

H 

CU 
G 
0 
N 
CJ 
VI 

CJ 
G 
0 
N 

2 
co 

O 
CJ 

SE 
p 

m 
E 
0 
ft 
cu 
cd 
G 
3 

X 
u 

H 

ed 
ft 

60 
cd 
§ 
IH 

H 

G 
cj 
60 

G 
cd 
60 
fi 
2 

cd 
ft 

60 
cd > 
2 

H 

i n 
oo 

CN 

60 
IH 
P 

ed 
E 
o 
ft 
ed 
fi 
3 

X 
'E 
H 

£ 
o 

CO 
o 

' o 

o 
E 
cu 

X 
E 
P 
o 
o 
fi 
CJ 

o 
ft 

l-H 

o 
•IH 
I H 
CJ 

X 
E 
P 
o 
o 
fi 
CJ 

o 
OH 

CU 
X 
E? 
ed 
2 
ed 

fi 
60 

ft 
> 
3 
Z 

B 
cu 
60 

CJ 
OH 

ed 
■§ 
z 
cd 
60 
I H 
ed 
> 

ed 
CJ 
3 
fi 

ed 
'X 
ed 

> 
cd 

Xi 
P 
G 
CJ 
PQ 

rei 
(> 

H O 
O 
-1 
a 
CJ 
ft 
CU 
cd 
I H 

G 
CU 
O 

cj 

1 
fi 
0 
ft 

0 
«—< « - H 

CU 
fi 
o 

' N CJ 
CO 

G 
O 
N 

2 
+H 
CO 

o 
CJ 

SE 
p 

cd 
E 
p 
ft 
_eu 
"3 
G 
3 

- D 
I H 

H 

0 
ON 
CN 

CU 
G 
0 
N 
CU 
co 

cu 
G 
O 
N 

2 
* H 
CO 

0 
CJ 

SE 
P 

ed 
E 
P 
ft 
"3 
G 
3 
.fi 'E 
H 

o 
60 
ed 
*' 
Ci) 

CU 

G 
0 

3 
fi 
O 

CJ 

cu 
a 

cu 
ed 
I H 
O 
CO 

CU 

a ed 
0 

a co 
cd 
a 
CO 

O 

"E 
ed 

O 

c 
cj 
60 

ed 
co 

B 
cu 

H 
'E 
G 
ed 
> 
O 
'Sb 
G 
ed 

CO 

ed 

a 
cu 

O 
CO 

G 
cu 
60 

ed 
cj 
'3 
o 

G 
2 

cu 
TJ 

CU 

a o 
co 

i n 
00 
m 

(N 

i n 
oo 
m 
© 
C I 

m 
00 
NO 
CN 

G 
cj 
60 

I 
B 
ed 
co 

ft 
'o 
o 
B 
ed 
E 
< 

E 
o 
co 
60 
ed 

2 

CN 

U ed 
P E 

o 
N ft 
CJ 
co 

'a 

B 
3 

4 H 

ed 
43 

cu 
b 2 
S^ 

CJ 

Q 
G 
Z 
T3 

H G 
O 

ed 

H 
CJ 
60 

< 

ed 
G 

o 

u 
cu 

CJ 
ed 
IH 
ed 

cd 

2 

ed 

fi 
■3 
IH 
O 

IH 
ed 

CJ 
G 
O 

O X 
fi -3 
'!'§ 
O « 

ft 

60 
fi 

s 
! 

ed 

•8 

CJ 

§ 
B 

B 
CJ 

X 
H 

B 
cu E S 

ed 
E 
o 
ft 
JJ 
"3 

IH 
H 

C, 
o 
co 
&b 
ed 

o 
u 
60 
0 
0 
U 
CJ 
fi 
60 

ed 
CJ 

T J 

o 
O 
60 
O 
C 
O 
CJ 
fi 
60 

ed 
cu 

TJ 

0 
E 
ed 
a 
o 
fi CJ 
ti 
cd 
CJ 

ft 
ft 

m 
00 
NO 
CN 

m 
00 
t ^ 
i n 
<N 

i n 
00 
e­

m 
CN 

m 
oo 
r­­

00 
CN 

,M fi 
fi 
ed 

> 
o O 
e 
ed 

CO 

fi 
cd 
N 
fi 
ed 

cd 
a 
co 

o 
I H 
CU 

H O 

E 
P 
o 
o 
fi 
u 
7̂4 
o 
ft 

_0 

E 
ed 

O 

fi ed 
CO 

o 
fi 
60 
3 
ft 
fi 
cd 

CO 

o 
E 
cu 

X 
E 
p 
o 
CJ 

' E 
o 
0 
ft 

o 
E 
CU 

X 
E 
P 
0 
u 
'fi 
o 

o 
ft 

o 
E 
cu 

X 
E 
p 
0 
CJ 

'E 
o 

o 
ft 

fi 
fl) Oli 
I H 

Zi 

fi 
CJ 
60 
I H • 
P 

B 
CJ 
60 
I H 

P 

ed 

& 
z 
E? 



Senato della Repubblica — 1856 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

o 
z 

Q 

& 

s 

S 
o 
2 

C I 

o 
cu 
fi 0 
N 
cu 
co 
cu 
fi 
o 
N 
2 
co 

O 
O 

ss 
p 

ed 
E 
p 
ft 

CJ 

cd 

fi 3 
X 

H 

m 
oo 

C I 
CN 

fi 
60 

co 

g 
60 

ft 
o 

T} 
ed 

E 

ed 

2 

ed 
2 ed 

Si 
3 ft 
a ,r, 
CJ J H 

ft ed 
fi 

M 
o 
o 
O 

X 

ft 
CJ 
I H 

­ed 
60 
cd 
­IH 
ed 
CO 

E 
< 

o 
B cu 
ti 
O 
fi C4H 

o 
CU 

a 
0 
co 

cu 

-fi 
a 
p 
o 
cj 

<£ 

cu 
60 

ed 
TJ 
G 
'E 
o 
ft 
ed 

TJ 
ed 
cd 

cu 

a 
co 
cd 
O 
cu 

Q 
E 

TJ 
cd 
o 

X 
x 
3 
a 
CJ 

ft 
cj 

il 

J H 

"3 

CJ 
cd 
a 
cd 
o 
G 

G 
_cd 
"E 

2 
CJ 

G 
cu 
60 
I H 
P 

G 
ed 
Q 
'E 
cd 

TJ 
8 
5 

I H 
TJ 

ed 

a 
aì 
cd 
o 

3 
­O 
3 
fi* « 
ft § 
• 1 

« cS 2° 
ft 

IH 
H 

O 
co 
60 
ed 
2 

« ■ 

cu 
n 
n 

B 
G 

CJ 
G 
0 
N 
CJ 
I H 

G 

< CJ 

o ed 

. 3 
N H O 
CJ 

co 

ed 

§ 
­fi 

ed 
G 
cu 
ft 

tu ed 
co E 
u ft 
B cu 
cj ­ H 

cd 

E 
o 
ft 
CU 

cd 
G 
3 

­ 3 
I H 

H 

E 
o 
co 
60 
ed 

Si 

cu 
fi 
0 
N 
CU 
CO 

CU 
G 
0 
N 

2 
CO 

0 

ss 
p 

cd 
fi 
o 
ft 
cu 
cd 
G 
3 

X 
u 
H 

1 
H 

G 
CJ 

O H 

0 
NO 

G 
0 
'R 
co 

TJ 
CJ 

ed 
u 
B 
­ 4 ­ 1 

2 
U H 

o 
a 
o CO 

0 
■IH 

SÌ 
co 

s 
■IH 
cu 

PQ 

fi 
cj 
60 
IH 

P 

E 

1 ­a 

G 
G 
Z 
CU 

■IH 

fi CJ 

o 
TJ 

CU 

E 
o 

TJ 
TJ 
< 

a 
Q 

z 
cu 

fi CJ 

o 
TJ 
CJ 

E 
o 

T I 
T I 
< 

ì 
ft 
fi 

1 
cd 

ft 

CJ 

ed 
O 
cu 
2 
o 
cd 
CJ 

fi O 
PQ 

fi 
!" I H 

ft 
O 
IH 
ed 
ft 
O 
■M 
CJ 

ft 
O 
CO 

o 
■IH 

CU 

-fi 
E 
P 
0 
CJ 

fi 
o 
o 
ft 

0 
E 
CU 

­O 
E 
p 
o 
o 
fi 
CJ 

o 
ft 

0 
E 
cu 

H O 

E 
P 
o 
u 
G 

o 
0 

O H 

G 
11) 
MI 
I H 

P 

fi CJ 
60 
I H 

P 

fi CJ 
60 
I H 

P 

I 
CJ 

co 

fi 
cj 
60 

ed 

>—< CJ 
G 
B 
CJ 

co 
G ' 
­2 

N 
S-
G 
E 
<! 

f i 

B 
o 

ed 
u 
c 
ed I H 

ft 
"co 
3 

2 

ed 
N 

X 
o 
'> 
o 
ed 
X 

a 
ed 
E 
­IH 
CO 
cd 
W 

3 

O 
I H 
ed 
G 

TJ 
I H 
O 

ed 
O 
cd 
ft 
O 
N 
'E 
cd 
ft 

I H 
CU 

X 
E 
P 
0 
O 

G 

<£ 

­ M 
G 
cu 
60 
I H 

P 

G 

a o 
ed 

PQ 

3 
­ M 

ed 
­ H

1 

ed 

cd 
H 

cd 
fi 
0 
ft 

CJ 
G 
0 
N 
CJ 
CO 

CJ 
G 
0 
N 

2 
co 

•
rt 

O 
o 

££ 

ed 
E 
n 
ft 
Ci) 

ed 
G 
3 

X 
u 
H 

B 
ed 

g 
o 
ft 

cu 
TJ 
CU 

e 
o 

-IH 
G 
co 

o 

1 
P 
o 
o 

o 
OH 

g 
60 
IH 

P 

CU 
TJ 

g 
ed 
ft 
­cu 
60 

T J 
CU 

a 

CJ 
CJ 
G 
O 

CJ 

m 
0 0 
O 

■ct 
CN 

i n 
0 0 

o 
0 0 
CN 

i n 
0 0 

© 

C ) 

i n 
­ 0 0 

I H 

" 

i n 
0 0 

^ 
© 
CN 

i n 
0 0 

2 
CN 

i n 
0 0 

ZI 
ON 
CN 

i n 
0 0 

•̂  
O N 
CN 

i n 
0 0 

CN 

r~ 

m 
oo 
CN 

o 
C) 

CJ 

O 
o 
cj 

£ 
o 
'E 
ed 
G 

B 
ed 

J ­
ed 

ffl 
T J 

'E 
CJ 

H G 

co 



Senato della Repubblica — 1857 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

O o 

SS 

o 
a 

­ J 

W 
z 
u 
O 

Jl) 

!& 

E 
B 
3 
* H 
HH ed 
I H 

ft 
i 

cu 

a 
CO 

, 0 
"3 
TJ 

CJ 
I H 
G 
cu 

E cd 

cu 
u 

T3 

ed 
N 

Ì3 
fi 
8 
CJ 
I H 

O H 

i n 
00 

"T 
NO 
i - H 

i n 
oo 
P 
oi 

T3 
oi 
cd 

2 
" 3 
TJ 

ss P 
ed 

I H 

> 
3 
E 
CJ 

4 

ed 
E 
o 
ft 
T J 

Ci 
o 

co 

_CJ 
"3 
G 

*rj 
co 
CU 

_ G 

CJ 

§ 
•HI 
CO 

J3 
" u 
o 
0 
cd 

I H 
I H 
CJ 

a co 
0 

CO 

"3 
T J 

o 
I H 
ed 
CJ 

cn 
P 

2 
/> 

CJ 
•IH 
G 
cu 

3° 
cj 
'E 
cu 
G 

. 0 
' N 

.8 
Q 

m 
00 
f i 
CN 
CN 

i n 

op 
• - H 

t i 

ed 
E 
8, 
Ti 

E' 
0 

CO 

Ti 

&b 
ed 

2 

.2 
ed 
a G 

_ 0 
"3 
8 
G 
CJ 

TJ 
0 
3 

TJ 

è VI 
ed 

a 
cd 

E 
0 

ft 
TJ 

CU 
co 

'co 
CO 

< 
cu 
I H 

& 
O 
_ed 

"cu 
TJ 

CJ 
G 
O 

' N 
cu 

CO 
% ■ 

m 
00 
» - H 

© 
CN 

in 
0 0 
- H 

H H 

1 
CJ 

1—1 

p 

■% 

CO* 

E
1 

cd 
N 

9 
g 

TJ 

è 
E "<? 
I H ed 
IH IH 

"3 
CO 
ed 
G 
ed 
co 
co 
O 
CJ 

"cj 
TJ 
ed 
E 
3 cd 
E 
H 

"3 
TJ 

0 
ed 
u 

­ 3 
I H 

2 
H M 

G 
CJ 

E? 
3 

u 
'E 
CJ 

1 
N 

B G 
in 
op 
i - H 

ON 
CN 

in 
0 0 
H H 

N Ó 
CN 

ed 

a 0 

ft 
­3 
5 

co 
­ 3 
60 
cd 

2 

CJ 
"3 
G 
B 
ed 
E 

_o 
"o 
E 
0 
60 
G 
< 
+ J 

o 
H-4 

O 
ed 
E 

T3 
■♦-* 

+­* 

2 
VI 

*—1 
cu 
G 
o " N 
cu 

co 
ca 
NO 
I—I 

i n 
op 
f i 
oó 

u­i 
0 0 
l - H 

CN 

­B 
cd 
CO 
CJ 

CJ 
CJ 

TJ 

> ' 

NJ 

"o 
o 
G 
«3 
*u 
TJ 

CJ 
C 
0 

'S 
0 

cd 
I H 
I H 
cu 

a CO 
o co 
cd 

.—H 
" 3 
TJ 
0 

I H 
cd 

CJ 

' I H 

cd 
I H CJ 
I H 
G 
CJ 
60 

3 

u 

1! 

B 
Q 
m 
00 
CN 

oó 

in 
0 0 
CN 
f i 

SÌ 

a 
io 

cd 

E 

TJ 

"3 
G 
cu ft 

I 
N 
CJ 

co 
a 
1 ­

CJ 
TJ 
0 

"0 

13 
TJ 
ed 
I H 
CO 
0 
a 
E 
0 
0 

2 
3 

ed 
E 
ft 
JS 
"3 
TJ 
0 
*-* 
ed 
0 

ì £ 
I H 

2 
cu 
I H 
G 
cu 

! 
u 

'E 
CJ 

J 
N 

B G 
m 
op 
f i 

>ó CN 

U I 
0 0 
CN 
O N 
I H 

TJ 
CJ 
I H 
O 

E 
ai H 3 

ed 
E 
0 
ft 
"3 

ed 
' E 
e 
HM 

2 
co 

8 
0 

' N 
CJ 

co 
« 
-H 

CO 
2 
u 
CU 
G 

j y 
"3 
co 
3 
B 

*èo 

2 
"3 
H I 
ed 
CJ 

TJ 
ed 
I H 

« 

­2 
"3 
T J 
0 

^1 

ed 
0 

C3 
P 

2 
CJ 
I H 
8 
CJ 

% 
cj 

Ti, 
cu 
8 
O 

' N 

B 
Q 

m 
00 

4 
CN 

i n 
0 0 
f i 
CN 

_cu 

3 
cu 
CO 

2 
cu 
a 
cd 

O 
' 0 
SE 
p 
"3 
TJ 

ed" 
E 
0 
ft 
­3 

CU 
CO 

'co 
CO 

< 
CJ 

3 
cd 
CN 

­3 
&b 
ed 

2 
"3 
TJ 

CU 

■ r " cd 
CO 
co 
cd 

co e 

*l 
cu ft 
fi­­
0 TJ I g 

CO 

cd 

TJ 
1 
J H 
"ed 

I H 

S X 
B « 
a 0 

a l 
i-i ed 
O fa •3 P> 0 
G 

"3 
TJ 
0 ^-* 
cd 
0 

SS 
2 

1 ? ed 

& co 
cu 3̂ 
fi • 
.2 0" 
B 2 
Q 
i n 
00 
f i 

ó f i 

U I 
00 
f i 
NO 

E -2 

cu 
Z 
0 
a 
_a 
E 
co 

0 
e 
CU 
60 
3 
ft 
co 

.2 
"3 
3 
_ed 

i> 
ed 
0 

fi 
CJ 

>-H 

O 
E 
cu 
­fi 
E 
P 
0 
u 
fi 
73 
"3 
ft 

x 
13 
E 
cu 
O 
O 
0 

jc 
13 
"o 
ft 

l­H 
O 
u 
cu 

JO 

E 
p 

0 
0 

H 

CJ 

"0 
ft 

5 
O 
CJ 

'Sb 
0 

2 
cd 

E 
3 
E 
2 

H M 

fi CJ 
0 

1—I 
CU 

ed 
­2 
ed 
O 
J2 
13 
TJ 
P 
CJ 

TJ 
CU 

ft 

V-H 

2 
U CJ 

.fi 
E 

p 

0 
0 

fi 
"p 
"0 
ft 

I-i 

2 
u CJ 

X 
E 

p 
0 
0 

e 
"7Ì 
"0 
ft 

o 
ft 
ft 

cu 
ft 
a cu 
co 
3 
3 

1 0 
p 

N 
'E 
3 ed 
2 
0 
a 
'•3 
ed 

J O 
JO 

< 

i 5 
E 
0 
"E 
ed 
O 
G 

■3 
0 
H 

co 
CO 

cd 
2 
"o 
cd 

a 2 
CJ 

E 

8 
G 
2 
E 
­ 2 
2 
2 

G 
cu 
60 

2 
3 
ed 

2 
CJ 

< 

3 

z 
G 

'> CJ 
« 
co 
cu 
E 
ed 

»­i 

cu 
a 
co 
2 
ft 
°E 
ed 
G 

"3 
0 

CJ 

a 
CU 

O 
G 
O 
cu 

l - H 
o 
a 
ed 

Z 



Senato della Repubblica — 1858 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

a o 

a 

o 
CJ 
o 
a 

HJ 

w 
z 
ni 
O 

ed 
+H 
3 
u 
cd 

CJ 
Mi 
p 
ed 
IH 
CJ 
0 

ft 
1 

a £ 
co O 

.o co 

"3 -3 
TJ 

bù 
2 ™ 
e 2 
cu ^ 

5* "3 
■M 

CU o 
H 3 « 
TJ u 

. 
fo

rz
a
 

—
 r

a
ti

fi
 

m
a 

fi ' 0 
cj ci 

Ì T J T J 
et 

m 
0 0 

f i 
H H 

*""' 
m 
0 0 

f i 

ri 

' o 
ed 

■3 
I H 
ed 
CJ 

s 
co 

<3 
■ 

CJ 

a 
co ^O 

"3 
TJ 

CJ 
MI 

fi 
CU 

E 
ed 
Mi 

B 
-3 

ed 
N 
IH 

a 
^ 
o co 
CU 

£ 
i n 
0 0 

f i 

ui 
CN 

i n 
0 0 

f i 

ui 

£ 
o CO 

-3 
&b ed 

2 
"3 
T J 

0 
MI 
ed 
C J C H 

2 ed 
1 3 
1 0 

u, ci 
ed .­H 

T J TJ 

0 
X 
o 
VI 
'E 

ed 

.2 
P 
ed 
a 
o 

ed 
C J 

cd 

E 
0 
ft 
­3 

ì 
o 
co 
TJ 

60 
Cd 

2 
"3 
T J 
0 

3 
N 
N 

'E 
0 
3 
< 

m 
0 0 

f i 
CN 
CN 

m 
0 0 

f i 

ds 

CJ 

B 
0 

J H 

1) 
I H 
G 
0 

2 

2 
ed 
co . 

Mi 

O 
Ti 

ed 
co 
0 

"o 
TJ 

CU 

"3 
> 
G 
3 

'5b 
G 
8 
ed 

E 
cu 
I H 
CU 

a 
t­H 

( ed 
TJ 

o 
cj 
o 

­3 

2 
cu 
+H 
G 
CJ 
6 0 
C 
3 

cj 

'E 

cu 
G 

. O 
' N 

B 
Q 

i n 
0 0 

f i 
f i 
CN 

i n 
0 0 

f i 
CN 
CN 

ed 

E 

T J 

E' 
o 

CO 

Ti 

60 
ed 

2 

T J 

0 
X 
u 
o 
o 
cd 

E 
o 
u 
3 
cd 

3 
■ 

cd 
ft 
TJ 

CJ 

§ 

2 
Mi 
VI 

l­H 

0 
' o 

ss 
p 
"3 
T J 
2 o 
ed fi 
G E 

­ 3 CU 
T J J H IH 

o 
i n 
0 0 

f i 
© 
C ) 

i n 
0 0 

f i 

ri 
CN 

ed 

cu 
Mi 

a cu 

cu 
co 
G 
O 
u 

cu 
G 
0 

' N 

ed 
N 
N 

E 
cu 
G 
< 

ed 
TJ 

O 
Mi 
ed 
o 

­ 3 
P 
2 

Mi 

a 
CJ 
6 0 
u 
3 

o 

'E 
C J 

a 
_o 
' N 

B 
Q 

m 
oo 

4 
o' 
—H 

m 
0 0 

f i 
i ­ i 
CN 

. 0 

"60 
ed 

MI 

cd 

TJ 
ed 
Mi 
'E 

CU 
MH 

ed 

E 

E' 
0 

co 
-3 
60 
ed 

2 

o 
CJ 
CO 

T J 

1 3 
T J 

' ed 

2 
ft 

^ 
T3 

co 
co 
co 

< 
T3 

cu 

13 
CJ 

« 
CN 

-2 
"3 
T J 
o 
a 
a 

■3 
I H 

o 
i n 
oo 
ui 
© 

m 
oo 
f i 
i -H 
C I 

^^ 
J3 

C J 
'E 
O 

CO 

CO 

co 
cu 

è 
cd 

E 
o 
>§ 

ed 
> 

'vi 

g 
E 
C J 

a 
'co 

'E 
CJ 

| ! 
ed 

TJ 

o 
Mi 
cd 
C J 

ep 
'w 
cd 
I H 

I H 
a 
cu 
6 0 

3 
d 

'E 

cu 
a 
o 

' N 
cu 
IH 

G 

m 
0 0 

ui 
© 

i n 
0 0 

■4 
CN 

cd 

E 

-3 

0 
CO 

■3 
60 
ed 

2 

a 
0 
CJ 

0 

"60 
ed 

MI 

ed 
TJ 

ed 
Mi 

'E CJ 

« 
ed 

T J 
a 

1 
( ed 

T J 

o 
Mi 
cd 
cj 

M H 

I H 

ed 
I H 

'CJ 
Mi 

a 
CJ 
60 
IH 
3 

_cj 

'E 

cu 
a 
_o 
' N 
CU 
IH 

Q 

i n 
OO 

4 
ri 

m 
0 0 

4 
4 

ed 
cu 

a 
­3 
a 
cu 

I H 

CU 
a 
o 

'co 
'cj 

B 

cd 

E 

-3 

E' 
o 

co 
■3 
&b 
ed 

2 

i 
3 
a 

TJ 
o .2 

• 3 M 
3 cd 
60 *­■ 
vi ed 
ed ^ 
CU 4­> 

fi '
c 

0 cu 
' N "" 
cd cj 
N co 
N p 

' 3 H I 

E g 
CU fi 
a 
< 

, 
ed 

TJ 

o 
ed 
u 

<+H 

P 
ed 
u Cd 

B 1 
fi ft 
CJ

 w 

■a§ 
Ì ­ CO 

cu ­3 
a . 

.2 M 
N ed 

B 2 
Q 

i n 
oo 

4 
CJN 

i n 
OO 

4 
ri 

a 
a 
ed 
> 
o 
3 
e 
ed 

CO 

O 
o 
co 
CJ 
CJ 

fi 

I 
ft 
_o 
"3 
co 

'> 
a 

ed 
CJ 

fi 
ed 

CO 

cj 

E 
CJ 

O 
o 
o 

<£ 

o 
u 

I 
"3 

ed 
T J 
cu 

a 

I H 
CJ 

H O 

O 
O H 

O 
H 

fi 
cu 
u 
a 

CJ 

-fi 
o 
a 
ed 
ft 

O 
a 
x 
o 
CJ 
cd 
O 

3 
o 
fi 
ed 

— i 
60 
< 

I H 
CU 
-fi 

£ 

cu 
H 
cu 

J3 

I H 

a 
CO 
O 

Mi 
G 
ed 

CO 
O 
ft 

a 
CO 

G 
cd 

CO 

cu 
E 

I H 
CJ 
.fi 
E 

P 
o 
O 

o 
ft 

o 

2 
0 
Mi 

CU 
TJ 
cu 
G 
cu 

PQ 

G 

B 
o 
Mi 
ed 

> 
"3 co 
0 
G 
ed 
60 
cd 
ft 

8 
G 
ft 
N 

P 

o 
G 

.2 
' o 3 
P 
P 
co 
O 

a co 
tì 

E 
co 
co 
ed 

2 
ed 
N 
G 
cd 
E 
cu 

a 
co 



Senato della Repubblica — 1859 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

Q 9 

U di 

1 

2 
T J 
_G 
'co 

0 
CJ 

fi 
ed 
60 
I H 
0 

0 
Mi 
G 
CJ 

E 
' E 

CJ 

a 
CU 

Q 

■3 
_CU 

"3 
G 
cu 
ft 

CJ 

G 
O 

' N 
cu 

CO 

a 
00 

_ed 

" 3 
TJ 
0 
Mi 
ed 
fi 
­3 I H 

o 
i n 
0 0 

ui 
CN 
H 

m 
0 0 

4 
oó 

X 
cu 
E 
cu 
a 
0 
_o 
'a 
"éj 
x 0 
ft 

cd 
> 

'co 
co 
B 
a 
w 

TJ 
0 
a 
2 
Mi 
fi 
ed 
CJ 

E 

ed 
N 
G 
cd 
fi 
­3 

I H 
O 
ed 
Mi 
VI O 
a 
a 
ed 
cu 
Mi 

E 
2 
ed 

E 
aì 

o 

0 
"5b 

ed 
Mi 

ed 
TJ 

ed 
+H 
' E 
,cu 

ed 
TJ 
fi 

H 2 
o u 
ft 

" 3 
TJ 
o 
Mi 
cd 
u 

­ 3 

td 
I H 

Mi 

fi 
CU 

3° 
cj 

' E 

cu 

fi 
0 

' N 

B Q 

m 
0 0 

•4 
ò CN 

i n 
0 0 

4 
CJ\ 

1—1 

o 
Mi 
I H 
CU 

­fi 
E 
P 
0 
y 
'a 
13 ;rj 
o 
ft 

ed 
cu 
fi 

TJ 

S 
g 
0 

'co 
_cu 

1 
q 
ft 
TJ 

£ 
o 

co 
T J 

60 
cd 

2 

cu 
E 
0 
cu 
0 

2 
co 
cu 
o 
& 
0 
o 

• 3 
ed 
N 
G 
cu 
CO 

cu 
ft­

ed 
' E 
2 
■4­» 

2 
Mi VI 
l­H 

CU 

G 
o 

' N 
cu 

co 
ed 

CN 

­ 2 
" 3 
TJ 
o 
Mi 
cd 
G 

TJ ì­t 

o 
i n 
0 0 

4 
O N 
CN 

m 
0 0 

4 
CN 
CN 

i 

fi 
P 
13 
TJ 
cd 
CJ 

­ 3 
cu 
a 
o 
Mi 
I H 
O 
ed 

fi 
CJ 

X 
TJ 
0 

'o 
u 
2 

X 
13 
G 
0 

"3 
Mi 

ed 
N 
G 
cd 
G 

­ 3 
I H 
O 
ed 
Mi 
'VI 
0 
a a 
ed 
C J 
Mi 

E 
2 

Mi 

ed 
E 
o 
ft 
­3 

ed 

E 
0 
ft 
.^ 
TJ 
­ed 
Mi 

e 
CJ 

> 

'E 
ed 

E? 
ed 

O 
_0 
13 
60 
G 

< 
o 

G 
0 
o 

_0 
"5b 
B 
ed 

TJ 
ed 
MI 

' E 
CJ 

< + H 

ed 
TJ 
G 

o 
E 
ft 

" 3 
TJ 

2 
ed 
CJ 

< + H 

P 
ed 
I H 

MI 

fi 
CU 

E? 
3 
cj 

' E —̂­

cu 
3 
0 

' N 

B 
Q 
i n 
0 0 

ui 
© 
CN 

i n 
0 0 

ui 

H­1 

O 
E 
cu 

X 
E 
P 
0 
o 
[a 
13 
x 
o 
ft 

cd 
CJ 

fi 
TJ 
fi 
CJ 

CJ 

fi 
o 

'co 
cu 

H H 

cd 
E 
p 
ft 
­3 

È 
0 

co 
­ 3 
60 
ed 

2 

"3 

0 
"5b 

ed 
Mi 

ed 
TJ 

cd 
MI 
°E 
cu 

MH 

ed 
TJ 
fi 
o 
ft 

. 2 
" 3 
TJ 
o 

u 
c3 
Mi 

2 
CU 

fi 
CU 

E? 
3 
cj 

' E 
cu 
G 
0 

' N 

B 
a 
m 
0 0 

ui 
oó 
CN 

i n 
0 0 

ui 
NO 
CN 

l­H 

0 
Mi 
I H 
CJ 

X 
E 
P 
0 
_o 
]G 
"o 
7̂J 
0 
ft 

X 
TJ 
0 

' o 
% 
I H 

P 

ed 
E 
P 
ft 

ed 

O 
+5 

«s 
C O 

1 — 4 

o 
' S 

CU 

CO 
C4 

i n 
c i 

cd 
u 

' E 
MI 
VI 

■ s 
CU 
VI 

1 
CO 
<V 

& 
0 

o 
" 3 
TJ 

3 
ed 
o 

ClH 
• ­H 
I H 

2 
IT 
I H 

G 
~i, 
3 
ò 

s 
a 
2 

"N 
B Q 

i n 
0 0 

NO 

ri 

u i 
0 0 

ui 
oó 
CN 

l­H 

0 
E 
cu 

X 
E 
p 
0 
o 
"3 
"o 
'X 
o 
ft 

cu 

TI 
p 
3 
E 
cu 
Mi 

' E 
H H 

­3 
ft 

cd 
E 
o 
ft 
TJ 

£ 
O 

CO 

­ 3 
ob 
ed 

2 

ed 
■H* 
ed 
o 
E 
ed 

E 
fi 
o 
o 
o 
co 
0 
ft 
'E 
ed 

cd 
cu 
fi 
ft 
co 

G 

0 
Mi 
ed 

fi 

o "3 
ft 

'éj 
Mi 

fi 
CU 
6 0 
I H 

3 
cj 

' E *—* 
CJ 

fi 
_o 
' N 

B 
Q 
m 
0 0 

NO 

oó 
CN 

m 
0 0 

NO 

■ 

CJ 

' o 
ft 
fi 
S ed 

~% 
ft 
cu 

"3 
T J 

CU 

a 
co 
o 

'co 
cu 
fi 
o 
a 

0 

B 
CJ 

" 3 
O H 

Ti 

CJ 

fi 
_o 
' N 

2 
MI 
VI 

t—! 

2 
' o 
SE 
p 
" 3 
TJ 

"3 
TJ 
Cd 
Mi 

' E 
CJ 

H 3 
6 0 I H 
ed 
2 
ed 

5 cd 
C J 

fi 

■ 

I d 
ft 
6 

d 
ed 
N 
fi 
ed 
fi 

Ti 
I H 
O 
ed 
Mi 
'vi 
0 
a 
a 
ed 

§ 

I O 
0 0 

1 
NO 

d\ »—t 

ed 
+■» 
■♦­» 
0 
e 
ed 
3 

o 
p 
o" 

_0 
"3 
E 
0 

m 
E 
cu 

fi 
8 

0 
E 
CO 

1 
co 

J H 
"o 
Mi 3 
< 

'I 
0 
u 
'E 
J2 
"3 
TJ 

CJ 
MI 

fi CU 

a 
ed 

■M 
3 

TJ 
O 
I H 
2 
CJ 
> 
8 
ft 
m 
0 0 

NO 

NÓ 
*~' 

m 
0 0 

NÓ 
ui 

0 
E 
0 o 
cd 
3 
co 
CJ 

"3 
TJ CU 

a 
co 
o 

p 
E 

TJ 
ed 
E 
o 
ft 
B o 
I H 
3 
C J 

co ­fi 
0 

gE 
O CU 
N Q 

2 
0 
2 

'> 
I H 
CJ 

a 
' 0 
'Sb 
ed 

E 

I 
CJ 

TJ 
O 
VI 

ft ft 
1 

" 3 
TJ 

2 
ed 
CJ 

­ 3 
'MI 

2 
IH 

CU 
60 
3 
cj 

' E 

n 
2 

' N 

B • w* 

Q 
i n 
0 0 

ri 
© 
c i 

m 
0 0 

NO 

CJN 
— H 

►■H 

O 
E 
CJ 

H O 

E 
P 
0 
0 

e 
13 
"0 
ft 

C J 

"3 
Mi 
Mi 

B 
cu 
CJ 

CJ 

cd 
E 
0 
ft 
TJ 
ed 

' E 
0 
Mi 

2 
■*-» 
co 

l­H 

2 
' N 

C J 

CO 
ta 
ON 

"ed 
^ ­ 1 

ed 

1 
Ti 

È 
TÌ 

ob 
cd 

2 
f ­H 
ed 

T J 

o 
■H 
ed 
fi 
O 
cu 

P 
_cd 
" 3 
IH 

'> 
ed 

P 

O 

' & 
o 
3 

ed 

cj 
PQ 

o 
60 

< 

CJ 

fi 
ft 

O 

' & 
cj 

co 
ed 

B 
I 

E 
IH 
ft 
'N 
fi 

o 
fi 
ed 

' o 

5 
0 
ft 
co 

ft 

O 
fi 
8 
O 

Mi 
a 

< 
| 
"3 
co 

E 

ed 
2 
ed 
N 
B 
cd 
I H 
CU 

ft CO 

0 
8 

Mi 
VI 
0 
60 
< 

fi ed 
E 
p 
ft 



Senato della Repubblica — 1860 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

z 

a 

ì 
« 
z 
« 

CJ 
G 
2 

'co 
G 
cj 
E 
cj 
ft 

cv E 
v? O 
o co 

cu 

ed TJ 
■e- . 

60 
G 2 
CJ ""* 
a "3 
$ TJ 
Mi _ 

B S 
- 3 «• 
TJ o 

CC 
2 P 

c2 ed 
E 
p 

.-, ft 
cd .-H 

T J T J 

in 
oo 

m 
oo 

o 
E 
CJ 

- o 

CJ 
o 
ed 
cj 

PQ 

cu 

1 
> 
cu 

ed 
ft 
cu 

ed 
TJ 

G 0 

g e o 
ed ed 
S " 3 

-fi 
u 
cj 

E 
CJ 

G 

I 
ft 
ft 

•€ «S 

m 
oo 

© 
CN 

s 
fi 
cd 

ed 
TJ 

ed 
cj 

■s ~ -a 

a s 
G ft 
cj "* 
60 "H 
ff TJ 

, 1 
" CO 

m 
00 

«d-
CN 

UI 
00 

NO 
CN 

8P 
2 

ed 

.a 
E 
p 
Cd 

a 
& CJ 

o 
£3 
se 
3 

60 
fi 
0 

H H 

o 
60 
ed 
MI 

2 
co 

ed 
TJ 

<b co 
cu - 3 
fi 
.2 oo 
M ed 

B 2 

i n 
oo 

oo 
CN 

CJ 

fi 
CU 

ft 
13 
T J 

_ 3 p 

S co 

cd O 
TJ 33 
- <u 
ed T J 

Mi 
'E cu 
.u 

ft 
ed 

T J 

cd 
cj 

2 
ed 

CJ fi 
*n o 
fi ft 
cu

 w 

. a l 
J i co 

in 
00 

60 
ed 
2 

o 
o 
ed 

3 
cj 

a * 
u 73 
fi u 
O cu 
b ft 

- f i co 
8 2 
8 € 
g a 
ed cu 
"° "3 
0 ft 

1 S 
« E 
•fl q 
fi ft CJ

 u 

Mi 

« a 
cu fi 
60 O 
S '3 
cu . 2 
fi " 
.2 se 
N rj 

| 
E 
c2 
CJ 

p 
B - : E 
Q 
in 
oo 

■ 

o 

- o 
3 

co 

cd 
TJ 

" ed 

'cu § 
IH O 

fi ft 
CJ * *" 
60 —H 
ffTj 

È 
o 

co 

60 
ed 

2 

m 
oo 

fi 
O 

MI 
fi 
< 

o 
fi 
cd 
> 
fi 
o 

TJ 
CJ 
> 
ed 

CO 

cd 
G 

Pi 
cd 
N 

2 

CJ 
ft 
ft 
CJ 

o 
1 
cd 

O 

cu 
a 
a 
CU 

O 
2 

ft 

O 
TJ 
IH 
ed 
•3 
w 

CJ 
CJ 
3 
B 

TJ 
G 
< 

cd 
o 
P 
a 
CJ 

a 

a 
CJ 

a 

ai 

2 e co § 
._ j y 
TJ 13 

Mi 

2P P 

"3 2 
-a «, 

ed ■<—» 
G O 

T3 3 
u 
O 
ui 
00 

O 
E 
cu 

X 
a% 
' E 
o 
cj 
P 

8 

"3 

60 
ed 

ft 
jed cd 

^ W 
»ì 
cd T3 

TH 'E I H 

? 
fi 
fl) 60 
I H 

3 

■ » - * 

2 
- 4 - * 
CO 

(U 

fi O 

CJ CJ 

' E co 

m 
00 
r̂  
© 
C I 

m 
oo 
00 
H H 

o 
E 
o 
o 
cd 

5 
B 
ed 

CO 

l -H 

0 
E 
CJ 

.fi 
E 
P 
o 
CJ 

8 
X 
o 

"o 
ft 

HH 

0 
E 
cu 

-o 
E 

p 
o 
o 
fi 

x 
o 

"o 
ci 

CU 

Z 
o 
a 
a 

T3 
ft 
e 
ed 

CO 

l-H 

0 
E 
CU 
-2 
E 
P 
o 
o 
fi - 3 

_ej 

"o 
ft 

'fi 
'fi 
_ed 

M* 
0 
ft 
cu 

"3 TJ 
cu 
a 
co 
o 

_0 

1 ed 
CJ 

fi cd 
CO 

fi 
fi 
cd 
> 
0 

3 e 
ed 

CO 
CJ 

"3 TJ 
CJ 
a 
CO 

o 

-2 
TZi 
E 
ed 

CJ 
fi 
ed 

CO 
cu 

"3 TJ 
CJ 
a 
co 
o 

o 
_c 
Mi 
ed 

H O 
X 
< 

N 
CU 
IH 

00 
CTN 



Senato della Repubblica — 1861 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

«8 
»-* 
a 

z 
0) 

CJ 

NS 
Mi 
Mi 
CJ 
60 
60 
O 
co 

fi 
cd 
> 

'vi 
fi 
CJ 
Mi 

u CU 

a 
cd 

3 
«2 
_ 
ed 

TJ 

3 
cd 
u 

C M 

F* 
M 

s 
fi 
lo 
3 
cj 

s 
o 'fi 
cu 
I H 

G 

m 
oo 
op 
© 

m 
00 
oó 
f i 

0 
X 

CJ 
CO 

'E 
ed 

cd 

a 
o 
ft 
TJ 
£ 
O 
co 
T J 

60 
ed 

2 

IH 
ed 

H 

o o 
co 
cd > 
0 

TJ 
^ i 
ed 
CJ 

cu 
N 
G 
ed 
o 

.—H 

0 
CJ 

1 , 
cd 

TJ 
0 
I H 
ed 
CJ 

ce 
'MI 

fi I H 

^ - s 
CU 
Mi 

a 
CU 

£ 
cj 
'E \—̂  
cu 

fi 2 ' N 

B 
G 

in 
oo 
oó 
( N 
CN 

i n 
00 
oó 
CTN 

2 
ed 
co 
Mi 
Mi 
0 

TJ 

ed 
E 
Si 
£ 
o 

CO 

" 3 

ai 

'c j 

s 
J) 
13 
-IH fi ed. O 

2 2 

JJ 
"3 
X 
'MI 

0 
I H 
Mi ed 

a 
E 
CJ 

I 
■«-1 
+­» 

e
2 

h 
ed 

TJ 
O 
I H 
ed 
o 

efl 
I H 

ed 
u 
/•—\ 
cu 
I H fi 
cu 
E? 
3 

cj 
'E 
CU 

B 
,2 ' N 

B 
Q 

m 
00 
oó 
oó 
CN 

m 
00 
oó 
CN 

1 
«2 
TJ 

£ 
o 
co 
TJ 

ob 

1 

60 
CJ 
E 
0 

TJ 
ed 
feb 

0 
<S 
CU 

0 

TJ 

B 
2 
MI 
VI 
p 

( 
ed 

TJ 

o 
Mi 
cd 
CJ 

ce 
*fl ed 
I H 

>—s 
CU 
Mi 

a 
CU 

3° 
o 
'E 
cu 
8 

2 
B 
Q 

m 
00 
CJ\ 

4 

U I 
00 
Cji 
CN 

cu 
" 3 
B 

■% 

ed 
E 

- 3 
£ 
o 
co 
- 3 
60 
ed 

2 

ed 
Mi 
3 
CJ 
cd 

cu 
I H 

'o 
" 3 
8 
cu 
a 
a 

< 
et 
CN 

O 
Mi 
ed 
o 

ce 
P 
ed 
E 

cu 
I H 
e 
cu 
E? 
3 

cj 

CU 

fi 2 ' N 

B 
G 

m 
00 
0 \ 

1 
CN 

m 
oo 
ai 

■ 
C ) 

ed 

E 
* 
■M 
CO 

N 
CU 

CO 

TJ 

. 5 
H H 

(N 

ed 
B 

! 
p 
co 
CJ 
60 

& 
. 

ed 
TJ 

3 
S 

C M 

'£ ed 

S 
60 

3 
y 

° IH 

o 
'fi 
B 
Q 

i n 
00 
e> 

■ 
NO 

U I 
00 
CTN 

1 

m 

U H 
G 

'co 

-a 

ed 
E 
o 
ft 
TJ 

È 
o 
co 
TJ 

60 
Cd 

2 

ed 
CJ 

a 
o 
U 
co 

p I H 
CJ 
ed 

E 
Mi 
cd 
E 
w 

ed 
E 
0 

ft 
-3 
i 
co 
o 
Mi 

2 CO 

"60 
ed 

2 
U I 
00 

ò l - H 
1 

­d­
CN 

in 
00 
oi 
CN 

.2 
*fl 
ed 

& 
C J 
CO 
G 
cu 

2 
i 

"co 
co 

< 
<u 
E 
o 

CJ 
cd 
E 
0 

ft 
T) 
ed 
'E 
0 
I H 
Mi 

2 
I H 
VI 
N 
CJ 

co 
M 
c i 

m 
00 
© 

i 

t 

m 
00 
eji 

i 
© 
C I 

- - H 
CJ 
CJ 
ed 
G 
cu 
MI 
ed 

CJ 

d 

•% 

d 
cd 

E 
0 

ft 
*3 
cu 
co 

0 
• H I 
"60 
ed 
Mi 

ed 
TJ 
cd 

MI 

"E 
. CJ 

ft 
cd 

TJ 

3 
cd 
CJ 

SS 
'fl cd 
I H 

2 
g 
60 

3 
cj 
S 

CJ 

G 
0 
'fi 
B o 

i n 
00 
© 
H H 

ui 

m 
00 

ó 
4 

ed 
E 

& 
■3 

5 
co 
- 3 
&b 
ed 

2 

o 
u 
§ 
0 
G 

3 
CJ 

TJ 
■M 
co 

u 
> 
^ 

T 3 

d 
ed 

E 
(S 
cd 

' § 
■*-» 

2 
co 

N 
CU 

0 } 

© 
I H 

U I 
op 
CN 
*7 
C ) 
CN 

U I 
op 
© 
l - H 

ui 

y—y 
ed 
'E 
x 
-2 
" 3 
CJ 

ed 
■M 

3 
3 
CJ 
I H 

'fl 
ed 

B 
CJ 
G 
ed 
ft 
cd 

TJ 

3 
cd 
o 

ce 
• I H MI 

cd 
u ed 
1? E 
•M O 

•fi ed 
CU

 w 

| T J 

. a l 
sb. co 
cu -3 
G . 
.2 60 
N ed 

B 2 
Q 

m 
op 
© 
l - H 

cji 

i n 
00 
© 

0 0 

G 
G 
cd 
> 
0 

O 
G 
ed 
co 
cu 
ed 

TJ 
CJ 
a 
co 

o 

1—* 

0 
E 
cu 

X 
E 
p 
o 
o 
fi 'X 
u 

X 
o 
ft 

l­H 
o 
E 
cu 

H O 

E 
P 
o 

_U 

'a 
Ì7J 
o 

1 

_2 
'a 
CJ 
60 
3 
ft 
co 
cu 

"3 
TJ 
CJ 
a 
co 

o 

Mm| 

o 
E 
cu 

X 
E 

P 
o 
o 
fi ^3 
cj 

1 

HH 

o 
E 
CJ 

JO 
E 

P 
o 
CJ 

fi 
13 

1 

_2 
73 

E 
ed 
o 
fi 
ed 
co 
cu 
"3 TJ 
CU 

a CO 

O 

hH 
0 
E 
cu 

JO 
E 

P 
o 
o 
a 

T3 

1 

H-1 

0 
E 
CJ 

H O 

E 
p 
o 
u 
'a 
13 

1 

2 
'E 
' 3 , 
co 

co 
CJ 

"3 
TJ 
CU 
a 
co 

o 

HH 

o 
E 
CU 
-fi 
E 
P 
o 
o 
'E 
13 

1 

CJ 
H O 

CJ 
CJ 
cd 
CJ 
u 

TJ 
cu 

8 

X 
cj 

I ft 

IH 
ed 
CO 
cu 

CJ 
CU 

Q 

cu 
a 
a 
CJ 

O 

3 

ed 
X 
0 
2 
>, fi 
ed 

X 
a 
8 3 
ed 
PQ 

8 
0 
E 

" 3 
co 
la­
ta 
IH 

< 

8 
E ed 

2 
a 

X 

£ 
ed 
ft 

0 
o 
fi CJ 
E 
o 
Q 
'E 
CJ 

E 
CU 

ft 

cu 
"3 
"B 
cd 

2 
o 
u 
8 

E 

o 
I H 

8 
• - H 

"3> 
ed 

O 
o 
'E 
CJ 

O 
G 

cd 
O 



Senato della Repubblica — 1862 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

° e 

5a 
-ne - i 

s 

2 
CJ 

cd 
o 

ed 
MI 
CJ 
E 

2 
o. 

CJ 
8 
2 
'5 
o 
E 
ft 

in 
oo 

fi 
cd 

"S 
ft 

ed 

w 
"3 
IH 
ed 

O 

JO 
_ed 
"3 
CJ 

cj 
fi 

_2 
'fi 
2 

O 
'3 
SE 
p 

o 
"§ 
e 

TJ 
, p 

"3 
cj 

ft 
P 
E 

TJ 

B 
ft 

ft­

< ;
5 

« 60 " 3 
o cd 

o '3 
« 
ci 

CJ 
fi 
O 

'co 
fi 
CU 
E 
cu 
ft 
cd 

TJ 

ed 
ed 

cu g 
Mi O 
B ft 
cj *" 
3 ° ­

£ co 
CJ ­ 3 
fi 
0 60 

fi 
O 

E 

ed 
TJ 

cd 
o 

ed 
­£ E 
••2 O fi ft 
cj • * 
60 —i 
ffTJ 

E 
o 
co 

60 
ed 

2 

NÓ 

i n 
00 
© 
i -H 

CTÀ 

■ 

CN 

m 
0 0 
Ó 
i - H 

- H 
1 

CN 

U I 
0 0 
© 

CN 

3 
H 

m 
oo 
ó 
l -H 
CN 
CN 

oó 
CN 

i n 
00 

H H 

CN 

O 
TJ 

o 
cd 
E 

N 
CU 

co 

CN 

3 
H 

o 
CJ 

p 
o 

• M 

j3 
2 
o 
2 

CJ 

ft 
ft CU 
co 

3 
3 
ed 
o 
2 
ed 

2 

o 
Mi 
IH 
CJ 

JO 

< 
fi 
'o CJ 
cd 
CJ 
CJ 
0 

PQ 

o 
IH 

MI 
CJ 

ft E 
cd 

3 
ed 
o 
u 

. 3 
*6D 

ft 

0 
a 

.1 F — 1 

3 
3 
1 
se 2 

O 
■*•* 

co 

3> 
3 

< 
2 
'Sb 
60 

G 

cd 
§ 
o 
a 

% 
CJ 

Z 

2 

Ti g 

c« H 
IH CJ 
I H r/3 
ab 2L 
ed » 

oo 

NO 
CN 

60 
ed 
IH 
P 

fi 
W 

ed 
TJ 

ed 
E 
2 
ft 
cu 
ft 

.2 'o 
CJ 

'E 
< 
TJ 
CJ 

"3 T J 
CJ 

ft co 
o 

l­H 
0 

Mi 
I H 
CU 

H O 

E 
P 
0 
CJ 

fi 
13 
I 

o 
MI 

'E 
ft 
co 

co 
cu 
"3 T J 
CU 

fi­co 
O 

l­H 
0 

E 
cu 

JO 

E 
P 
o 
CJ 

fi ^7J 
_o 

l 

fi fi 
ed 
> 
2 
3 
e ed 
co 
cu 
"3 TJ 
CJ 

ft CO 
o 

0 

g 
60 
3 
ft 
co 
_CJ 

"3 T J 
CU 

ft CO 
o 

.;£ 
1 3 
CJ 
CJ 
I H 
ed 
I H 

l 
CJ 
ed 

T J 
cu 
ft co 
o 

3 
ir. 
CJ 

1 p 
0 
y 
'fi 
-3 
CJ 

'X 
0 
ft 

cd 

fi 
3 
J2 
7 3 

> 
ed 
CJ 

fi 
V 

B % > 
­ 3 ed a 
TJ .a ^ 

ed CJ 
*­ ed 
I
 OT 

I « 

1 8­8 

S 
3 

H 

ON 
CN 

"8 

CU 
o 

I 
et 

P 

45 

o 
ft 

0 
co 
■3 

2 
ed 
fl 
co 

'Sb 
ed 

CU 

fi 
o 
JH 
13 MI 
fi 
o 
2 
2 

CI 
CN 

i n 
00 

a 
co 
co 
ed 

TJ 
cu 

a 

1 
"3 

IH 
ft 'fi 
N 

• HH 

o 

'E 
3 
cd 

2 
o 
a 

H O 
JO 

< 

8 
CJ 

'S 
ft 
1 
0 

PQ 



Senato della Repubblica — 1863 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

° s 

2 
3 
ed 

2 

è 

o 
o 
­fi 

CJ 

'E 
0 
nn 
CU 
E 
O 

fi 
E 
ed 

E 

CU 
CJ 

X 
o 
2 
'o 
o 
3 
ed 
E 
< 

B 
O 
MI 
ed 

_> 
" 3 
co 
ed 
cu 
8 
ft 

cd 
o 
E 
§ 
ed 
o 

CU 
Mi 

'5b 
fi 
'E 
,cd 
H H 
ed 
co 
CJ 

TJ 
o 
2 
g TJ 
C/1 
CU 

E È 
IH 
CU 

a 
15 TJ 
cu 
e 
CJ 

E 
.2 
Mi 

.3 
TJ 
O 
MI 

2 
CJ 
> 
o 
CJ ft 

m 
00 
CN 
"7

1 

i n 

i n 
00 
CN 

— f i 

0 
CO 

^ TJ 

60 
ed 

2 
"3 
TJ 

O 
Mi 
cd 
u 

ce 

2 g 
l «2 

0 
fi 
60 

"3 
E ed 

E 
■2 
e 
p 

§ 
N 
fi 
ed 
I H 
Cd 

CJ 
T J 

CU 
co 

'co 
co 

< 
cu 

Mi 

O 
CJ 

NO 
00 
­ H 

f i 

in 
oo 
<N 
­ H 

in 

i 5 
ed 
I H 

B 
CU 
u 

1 
3 
MI VI 

Q 

o 
co 
CO 
cu 

E 
IH 
CU 

a 
ed 

TJ 
CJ 

Mi 

fi 
CJ 

e 
cd 

HM 
+•* 

B "O 
0 
MI 

2 
CJ > 
O 
CJ 

ft 
u i 
00 
CN 
l­H 

1 

•* 
U I 
00 
CN 
H ­ H 

CN 

TJ 

E' 
0 

co 
TJ 

&b 
ed 

2 
"3 
TJ 

2 
ed 
o 

ce 

2 g 
1 £ 

cu 
I H 
O 

& 
o 
Mi ­3 
0 
+H 
tì 

co 
i 

"3 
TJ 
o Mi 
ed 
u 

ce 
P 
fi IH 

,—* 
CJ 

Mi 
fi 
CJ 

E? 
3 

cj I H 

CU 
fi 
O 

'fi 
a Q 

i n 
00 
CN 

i 
© 
CN 

m 
op 
CN 
H H 

oó 

'È 
o 

o~ 
£H 
cu 
"3 OH 

TJ 
CU 

§ 
fi 
2 

Mi VI 
> ­ H 

o 
'o 
SS 
P 

■3 

£ 
o 

co 
■3 
ob 
ed 
2 
•cu 
J3 
o 
fi 
O 

fi 
O 8 
­2 
2 ed 
CJ g 

o 3 B ft 

CJ 
o 
E 
.2 P 
ed 
a 
2 

TJ 
I H 
ed 

O 

O 
"o 
'Sb 
fi 
< 
Mi 
MI 
O 

3 
ed 

'3 
CT 

< 
TJ 

£ 
0 

CO 

&b 
ed 

2 
NO 
00 
i ­ H 

CN 
CN 

i n 
00 
CN 
H H 

© 
CN 

■f i 

"(H 
CJ 

> 

o 
E 
cu 

HO 

E 
P 
0 
u 
B 

CJ 

O 
ft 

o 
IH 
CU 

X 
E 
P 
o 
CJ 

fi 
o 
o 

OH 

ed 

a 
l ­ H 

ed 
-.3 
> 
ed 

8 
^3 
O 

0 
E 
cu 

­o 
E 
P 
0 
o 
B 

CJ 

0 
OH 

0 
a a 
E 
co 

o 
E 

o 
o 
fi 
ft 

£ O 
S « 

15 
t^ 
O M 
u H 

l - H 

o 
ft 
0-, 
z 
I—e 

o 
Z 

a 
? 
cu 
cui 
k. 

o 
? 
'C 
t i , 

l ­H 
»­H 

o 
> l­H 
H 
CO 

W 
S­C 

Q 

< 



Senato della Repubblica — 1864 — IX Legislatura 

21 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 98 

MONDO. — Al Ministro dei trasporti. — Premesso: 
che nel giugno del 1983 è stata tenuta a Roma una riunione conclusi­

va che ha definito le linee tecniche relative alla modifica delle carrozze 
delle ferrovie dello Stato inidonee al trasporto di carrozzelle per portatori 
di handicaps; 

che l'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 384 
del 27 aprile 1978 contiene norme per l'adeguamento delle carrozze delle 
ferrovie dello Stato per tale scopo, 

l'interrogante chiede di conoscere quali sono i motivi di un così grave e 
ingiustificato ritardo che continua a creare vivo malcontento tra i cittadi­
ni interessati alla risoluzione del sopraccitato problema. 

(4-02325) 
(14 novembre 1985) 

RISPOSTA. — L'ente Ferrovie dello Stato ha fatto sapere che, conforme­
mente al disposto dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repub­
blica 27 aprile 1978, n. 384 — relativo al regolamento di attuazione della 
legge -31 marzo 1971, n. 118, riguardante i provvedimenti in favore degli 
invalidi civili — le Ferrovie dello Stato hanno impartito disposizioni per 
l'eliminazione delle barriere architettoniche delle stazioni, eliminazione 
che, a norma dell'articolo 1 del citato decreto del Presidente della Repub­
blica, sarà sistematicamente riealizzata nel caso di nuove stazioni o di 
radicale ristrutturazione di stazioni esistenti, mentre per le altre stazioni 
saranno attuati i soli provvedimenti strettamente necessari per consentire 
l'accesso ai treni degli invalidi non deambulanti, limitatamente alle sta­
zioni nelle quali effettueranno servizio per salita e discesa invalidi le 
carrozze all'uopo attrezzate. 

Per quanto riguarda l'adattamento delle carrozze, al fine di renderle 
atte al trasporto di invalidi non deambulanti, si è reso necessario studiare 
soluzioni diverse rispettivamente per servizi su brevi distanze e per servizi 
su distanze medie e lunghe. 

Infatti, mentre nel primo caso non appare necessario rendere accessibile 
all'invalido su carrozzella la ritirata delle carrozze né prevedere particola­
ri sistemazioni per l'accompagnatore, nel secondo caso occorre dare una 
idonea soluzione a tali due precipui aspetti. 

Per i servizi a breve distanza è stato previsto l'adattamento di carrozze 
semipilota di tipo vicinale a piano ribassato, in modo da consentire la 
sistemazione nello scompartimento centrale di due invalidi sulla propria 
carrozzella. 

L'accesso alla carrozza avviene tramite una piccola rampa amovibile 
che durante la marcia viene sistemata nella carrozza stessa. 

Peraltro, i servizi sperimentali con carrozze così adattate, attivati dal 26 
settembre 1982 sul tratto Brescia-Venezia-Udine, non hanno avuto alcuna 
utilizzazione da parte dell'utenza interessata, evidenziando che per le 
brevi distanze l'handicappato non deambulante preferisce l'uso dell'auto­
vettura, in grado di garantire il trasporto porta a porta e il massimo 
livello di flessibilità d'impiego. 

In considerazione di quanto sopra, l'ente Ferrovie dello Stato non ha 
ritenuto opportuno prevedere, almeno per il momento, l'estensione del 
suddetto servizio. 
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Per quanto concerne le relazioni a media e lunga distanza, è stato 
studiato l'adattamento di carrozze a compartimenti e corridoio esterno del 
tipo unificato UIC-X di seconda classe per la sistemazione di due invalidi 
con la propria carrozzella e dei relativi accompagnatori con possibilità di 
utilizzo della ritirata. 

In relazione alla limitata ampiezza delle porte di salita, del corridoio, 
degli scompartimenti e delle ritirate — che non consentono il passaggio e 
lo stazionamento di invalidi su carrozzella — l'adattamento delle carrozze 
UIC-X richiede notevoli e costose ristrutturazioni. 

Per poter superare il dislivello tra pavimento delle carrozze e piano dei 
marciapiedi, occorre inoltre prevedere l'impiego di idoneo elevatore, in­
corporato nelle carrozze, oppure di un elevatore a terra in dotazione alle 
stazioni. 

In base al progetto studiato, la modifica delle carrozze UIC-X comporta 
la perdita di 12 posti a sedere, in luogo dei quali potranno trovare posto 
due invalidi e due accompagnatori e richiede una spesa dell'ordine di 50 
milioni a carrozza. 

Per l'utilizzazione di carrozze per medie-lunghe distanze, si è ipotizzata 
una prima fase di esercizio riguardante le relazioni Torino-Trieste, Torino-
Roma, Milano-Roma, Milano-Lecce, Roma-Palermo, richiedente la modifi­
ca di 16 carrozze. 

Per l'attuazione di tale servizio occorre dunque provvedere, oltre che 
alla modifica delle suddette carrozze, anche all'adattamento delle stazioni 
dove effettueranno fermata i relativi treni e all'eventuale acquisto di ele­
vatori da dare in dotazione alle stazioni stesse, con un onere non indiffe­
rente. Si avrà inoltre una perdita di introiti, rispetto alle normali carroz­
ze, in conseguenza della perdita dei posti. 

Il trasporto di invalidi non deambulanti viene quindi a costituire, secon­
do l'ente Ferrovie dello Stato, obbligo di servizio pubblico ai sensi del 
regolamento CEE 1191/69, per cui i relativi oneri dovrebbero formare 
oggetto di rimborso da parte del Ministero del tesoro. 

Il nuovo ente Ferrovie dello Stato, istituito con legge 17 maggio 1985, 
n. 210, avanzerà al riguardo specifiche richieste, all'accoglimento delle 
quali subordina l'attivazione del servizio. 

// Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(18 aprile 1986) 

PETRILLI. — Al Ministro dell'industria, del commercio e dell' artigianato. 
— Premesso: 

che la cosiddetta questione SACFEM di Arezzo è tuttora irrisolta, 
nonostante Governo e Parlamento abbiano promosso e realizzato opportu­
ne iniziative legislative intese alla sua soluzione; 

che la mancata soluzione di questa crisi produttiva, grave per la sua 
localizzazione e per la sua dimensione, produce pesanti conseguenze per 
l'economia della città di Arezzo e per l'intero comprensorio territoriale 
aretino; 

che il destino di lavoro di circa 400 unità resta tuttora incerto perchè 
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legato a una forma assistenziale non gratificante né produttiva di ric­
chezza; 

che nello svolgimento della complessa vicenda si è inserita la società 
Bastogi, con una operazione intesa a salvaguardare suoi rilevanti interessi 
ma non a farsi carico delle esigenze di continuità di produzione e di 
occupazione nello stabilimento, 

l ' interrogante chiede che il Governo: 
faccia conoscere se vi siano (e quali siano) le ragioni per cui, a distan­

za notevole di tempo dalle decisioni statali adottate, non sia stata presen­
ta ta alcuna soluzione concreta per la ripresa di attività produttive (unita­
rie o plurime che siano) e la GEPI — cui è stato in sostanza affidato per 
legge il destino dello stabilimento e delle sue maestranze — non abbia 
ancora presentato proposte di soluzione, nemmeno parziali; 

faccia conoscere, nel ribadire l'impegno a suo tempo esplicitamente 
assunto di farsi carico della questione SACFEM e della sua risoluzione, 
quali nuove attività industriali sia prevedibile avviare attraverso la GEPI 
nel breve periodo o, qualora manchino prospettive di ripresa industriale, 
dichiari quali iniziative non semplicemente assistenziali possano essere 
mobilitate, a soluzione definitiva e non più differita della grave questione. 

(4-02224) 
(22 ottobre 1985) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interrogazione in oggetto, relativa alla 
vicenda della Nuova SACFEM di Arezzo, si fa presente che il decreto-legge 
30 dicembre 1985, n. 787, ha prorogato fino al 31 dicembre 1986 il termi­
ne per l 'intervento della GEPI a favore della suddetta società. 

Si informa, altresì, che la GEPI ha esaminato, in ossequio alla delibera 
CIPE del 2 maggio 1985, con la quale era stata autorizzata a costituire 
nuove società per l 'impiego di 393 lavoratori della ex Nuova SACFEM di 
Arezzo, le proposte di ulteriori iniziative presentate da vari imprenditori . 

La stessa GEPI ha attivato poi un'azione di tipo conoscitivo e promozio­
nale diretta a recepire sia le problematiche strutturali del tessuto econo­
mico e produttivo esistente, sia, più direttamente, eventuali proposte pro­
venienti dall ' imprenditoria locale. 

È stato così possibile individuare tre iniziative di riconversione che 
interessano circa 100 addetti . 

La GEPI, d'altro canto, aveva già deliberato favorevolmente per un'ini­
ziativa nel settore dei materiali edilizi; però le motivazioni che avevano 
ottenuto l'assenso di massima da parte degli imprenditori interessati sono 
poi venute a mancare. 

Si fa presente, altresì, che in una riunione svoltasi il 10 ottobre 1985 ed 
alla quale hanno partecipato i rappresentanti della SACFEM, della GEPI, 
del comune e della provincia di Arezzo e della regione Toscana, ma non 
quelli del gruppo Bastogi, sono state valutate due ipotesi alternative. La 
pr ima ipotesi prevede l'utilizzazione dell'area ex SACFEM per la realizza­
zione degli interventi di riconversione produttiva cui è impegnata, per 
legge, la GEPI. Sono inoltre in corso di valutazione altri progetti GEPI che 
prevedono la utilizzazione di ulteriori 12.000 metr i quadri dello stabili­
mento ex SACFEM. 

Si fa presente che, per quanto riguarda le residue aree e i fabbricati, il 
Ministero dell 'industria, la regione, il comune e la provincia si sono impe-
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gnati ad esaminare ogni proficua proposta che permetta l'utilizzazione 
delle aree stesse. 

Nel caso in cui le proposte ora indicate non risultino attuali, la regione, 
il comune e la provincia provvederanno, di concerto con il Ministero 
dell'industria, a rendere disponibili adeguate aree industriali nelle quali 
localizzare le iniziative della GEPI. 

Peraltro, in una riunione tenutasi il 5 febbraio 1986 presso il Ministero 
dell'industria, è stata manifestata da parte delle organizzazioni sindacali 
della regione Toscana, del comune di Arezzo e della provincia l'opportuni­
tà di riconsiderare nel suo insieme il problema e, per quanto riguarda 
l'area industriale SACFEM, di verificare con la Bastogi, la GEPI e gli enti 
locali le ipotesi di utilizzazione a suo tempo avanzate. 

Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
ALTISSIMO 

(27 marzo 1986) 

SALVATO. — Al Ministro dell'interno. — Per sapere se è vero che non è 
mai stata pubblicata la graduatoria relativa all'esito del concorso per 
esami a guide turistiche per Napoli e provincia indetto per la copertura 
dei posti vacanti con bando del 14 febbraio 1977 dalla prefettura di 
Napoli e, in caso affermativo, per conoscerne i motivi. 

(4-02495) 
(15 gennaio 1986) 

RISPOSTA. — Si risponde sulla base delle notizie fornite dalla prefettura 
di Napoli. 

Con decreto prefettizio del 14 febbraio 1977 veniva indetta una sessione 
di esami per l'accertamento della capacità tecnica degli aspiranti alla 
professione di guida turistica per Napoli e provincia. 

La graduatoria relativa all'esito di tali esami è stata regolarmente 
pubblicata sul foglio annunzi legali n. 62 del 4 agosto 1979. 

La stessa comprende, oltre all'indicazione della valutazione a fianco del 
nominativo di ogni candidato idoneo, anche l'elenco dei partecipanti che 
non hanno conseguito l'idoneità. 

Il Ministro dell'interno 
SCALFARO 

(14 aprile 1986) 

SCEVAROLLI, PANIGAZZI, ORCIARI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere se è a conoscenza della costituzione di un fondo comune di investi­
mento mobiliare, denominato Fondo professionale Sprind, il cui prospetto 
è stato depositato presso l'archivio prospetti della CONSOB, in data 12 
novembre 1984, al n. 76. 

Secondo quanto pubblicato da numerosi quotidiani, la società di gestio-
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ne del fondo ha per azionisti e consulenti alla gestione 8 agenti di cambio 
milanesi. 

Come è noto, il comitato direttivo degli agenti di cambio, ai sensi 
dell'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1975, 
n. 138, esprime il proprio parere non vincolabile alla CONSOB in merito 
alla richiesta di ammissione alla quotazione ufficiale di titoli in borsa, 
controllando la esistenza dei necessari requisiti formali tra cui: 

una sufficiente diffusione del titolo presso i risparmiatori, pari ad 
almeno il 20 per cento delle azioni quotande; 

l'esistenza del certificato peritale, che viene elaborato dallo stesso 
comitato direttivo, attestante il valore venale dell'azione. 

Ciò posto, gli interroganti chiedono se non si ravvisi nel fatto una 
macroscopica violazione del corretto principio di separazione tra operatori 
finanziari e organi di controllo. 

(4-01522) 
(17 gennaio 1985) 

RISPOSTA. — II 18 ottobre 1983 la Sprind S.p.A. presentava al Ministero 
del tesoro istanza intesa ad ottenere l'autorizzazione per l'istituzione di un 
fondo di investimento mobiliare; della suddetta società facevano parte 
agenti di cambio in qualità sia di soci che di membri del consiglio di 
amministrazione. 

Il Tesoro, sul presupposto che la qualità di agente di cambio fosse 
incompatibile con la carica di amministratore della società di gestione di 
fondi comuni di investimento mobiliare (ai sensi dell'articolo 1, quarto 
comma, lettera b), della legge 23 marzo 1983, n. 77), chiedeva in proposito 
il parere del Consiglio di Stato, il quale confermava tale interpretazione 
(III sezione, 9 luglio 1984). 

Peraltro, nelle more di tale parere, gli agenti di cambio interessati si 
dimettevano, su espresso invito del competente comissario di borsa, dal 
consiglio di amministrazione della Sprind, impegnandosi altresì a cedere 
le azioni di cui erano titolari. 

Pertanto, il 26 marzo 1984 veniva rilasciata l'autorizzazione alla istitu­
zione del fondo. 

Tuttavia, successivamente al rilascio dell'autorizzazione, si apprendeva 
che i suddetti agenti di cambio non avevano provveduto, nonostante l'im­
pegno assunto, a dismettere le rispettive partecipazioni azionarie nella 
società di gestione. La questione veniva pertanto sottoposta a riesame in 
punto di diritto, d'intesa con la Commissione nazionale per le Società e la 
Borsa, con risultati peraltro non definitivi, attesi gli aspetti di notevole 
complessità emersi al riguardo. 

E noto infatti che l'articolo 10 del regio decreto-legge 30 giugno 1932, 
n. 815, recita testualmente: «L'Agente di cambio non può avere interessen­
za di qualsiasi genere in ditte o case bancarie che svolgono prevalente­
mente le loro attività in operazioni di borsa». Difficile risulta comunque 
determinare se la partecipazione ad una società di gestione di un fondo di 
investimento mobiliare corrisponda alla fattispecie descritta nel citato 
articolo 10, tanto più in mancanza di alcuna pronuncia giurisprudenziale 
al riguardo. 

Il parere dell'avvocatura generale dello Stato, espresso con nota 
n. 25165 del 5 luglio 1972, su richiesta del Ministero del tesoro n. 227163 
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del 29 aprile 1972, in relazione alla «Finanziaria degli Agenti di cambio di 
Milano S.p.A.», non sembra d'altra parte sufficiente a definire la parteci­
pazione ad una società dì gestione di fondi comuni come incompatibile 
con lo stato professionale di agente di cambio, poiché detto parere fu 
espresso precedentemente all'entrata in vigore della legge 23 marzo 1983, 
n.77. 

Ad avviso di questo Ministero, dunque, non appare possibile pervenire 
ad una soluzione interpretativa univoca del problema. Infatti, la locuzione 
«ditte o case bancarie», di cui al richiamato articolo 10 del regio decreto-
legge 30 giugno 1932, n. 815, non sembra estensibile alla situazione di cui 
si discute, non foss'altro perchè gli agenti di cambio non partecipano a 
«ditte o case bancarie». 

Inoltre, il regime delle incompatibilità degli agenti di cambio, quale si 
ricava dal combinato disposto dell'articolo 1 del regio decreto-legge 7 
marzo 1925, n. 222, e dell'articolo 24 della legge 20 marzo 1913, n. 272, è 
disciplinato con norme non meramente esemplificative ma tassative, non 
riferibili pertanto al caso in questione. Né l'articolo 1 della legge 23 marzo 
1983, n. 77, istitutiva dei fondi comuni di investimento mobiliare, contiene 
elementi idonei ad affermare in modo univoco la sussistenza della lamen­
tata incompatibilità. 

Si ritiene, di conseguenza, che il problema delle incompatibilità degli 
agenti di cambio, di cui la CONSOB ha avuto ripetutamente occasione di 
occuparsi, debba essere affrontato attraverso una nuova e più razionale 
disciplina legislativa, tenuto conto delle peculiari caratteristiche delle atti­
vità di tali operatori, degli aspetti di evidente professionalità che ne 
caratterizzano l'opera, della necessità di definire in termini realistici i 
diritti ed i doveri connessi allo status di agente di cambio. Utili contributi 
al riguardo possono derivare dalla proposta di legge dell'onorevole Piro, di 
cui all'Atto Camera n. 3504, mentre la questione non mancherà di costitui­
re oggetto di specifico approfondimento nell'ambito dell'apposita «Com­
missione di studio per la ristrutturazione del mercato borsistico», costitui­
ta presso la direzione generale del Tesoro. Frattanto, si è deciso di richie­
dere, sul punto, un nuovo parere del Consiglio di Stato. 

Quanto, infine, alla possibilità di promuovere, ai sensi dell'articolo 12 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1975, n. 138, lo 
scioglimento del comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano (in 
relazione al fatto che il presidente del comitato medesimo e tre consiglieri 
di esso figurano tra gli azionisti della Sprind S.p.A), occorre considerare 
che tale problema appare consequenziale all'accertamento delle lamentate 
incompatibilità, la cui sussistenza non può considerarsi, almeno allo stato, 
e per le ragioni suesposte, del tutto pacifica. 

// Ministro del tesoro 
GORIA 

(17 aprile 1986) 

VALITUTTI. — Al Ministro dell'interno. — Premesso che nello scorso 
mese di aprile 1985 sono partiti dal comune di Richinvelda (in provincia 
di Pordenone) il sindaco e 4 consiglieri comunali per un viaggio della 
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dura ta di 20 giorni in Canada al fine di incontrare a Toronto i friulani 
emigrati , in applicazione di una delibera di quel consiglio comunale che 
ha stabilito che la relativa spesa gravi sul bilancio comunale, e che l'ini­
ziativa ha suscitato vivo malcontento nella popolazione, convinta dell'inu­
tilità del viaggio, l ' interrogante chiede di sapere se il Ministro non ritenga 
di intervenire, con i mezzi messi a disposizione dall 'ordinamento, per 
r ichiamare quegli amministratori ad un uso più responsabile del pubblico 
danaro . 

L'interrogante deve aggiungere che ben volentieri si sarebbe astenuto 
dalla presente interrogazione se non gli risultasse che il caso del comune 
di Richinvelda non è isolato, ma fa parte ormai di un andazzo che si va 
diffondendo fra i nostri pubblici amministratori locali, che frequentemen­
te si recano in visita all'estero a spese dei rispettivi enti per fini che 
sovente non sono fini di interesse generale. 

(4-01946) 
(11 giugno 1985) 

RISPOSTA. — In data 11 aprile 1985, il sindaco del comune di San 
Giorgio della Richinvelda, l'assessore all'assistenza e due consiglieri comu­
nali sono parti t i , quali membri di una delegazione composta da altre 
quindici persone, alla volta di Toronto, dove era in programma, per il 
giorno 13 aprile, un incontro con la comunità friulana di quella città. 

Tale manifestazione è stata organizzata con la collaborazione del sodali­
zio «Famee Furlane» di Toronto, che raggruppa gli emigrati friulani in 
Canada e che si è assunto l'onere delle spese di soggiorno dei predetti 
amminis t ra tor i . 

I privati cittadini componenti le delegazioni hanno personalmente prov­
veduto tanto alle spese di viaggio che a tutte le altre relative alla perma­
nenza in Canada. 

Per quanto riguarda le spese di viaggio del sindaco, dell'assessore e dei 
consiglieri, esse sono state sostenute dall 'amministrazione comunale di 
San Giorgio della Richinvelda, in forza della deliberazione consiliare del 
25 marzo 1985, ravvisata legittima dal comitato provinciale di controllo. 

Questo Ministero non ha mancato di richiamare più volte l 'attenzione 
degli amministratori locali sulla particolare problematica evidenziata dal­
l'onorevole interrogante, anche alla luce dei princìpi dì esclusività della 
competenza statale in materia di rapporti internazionali. 

Da ult imo, con circolare del maggio 1983, si è inteso favorire una più 
medi ta ta riflessione da parte degli enti locali nell ' intraprendere iniziative 
di tal genere, sia alla luce di sopravvenuti orientamenti restrittivi assunti 
nella mater ia dagli organi di giurisdizione amministrativa, che con riguar­
do alle esigenze di una politica di generale contenimento della spesa 
pubblica. 

Come è noto, non è dato a questa Amministrazione di svolgere attività 
di verifica in ordine ad atti deliberativi adottati dall 'ente locale nell 'ambi­
to delle proprie prerogative e positivamente sottoposti ai riscontri di 
legittimità previsti dalla legge. 

// Ministro dell'interno 
SCALFARO 

(14 aprile 1986) 
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VELLA. — Al Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato. — 
Premesso: 

che la di t ta Bosi legnami di Rieti e Leonessa si trova attualmente, ai 
sensi della legge Prodi, sotto gestione commissariale; 

che il commissario governativo in varie occasioni e per ultimo in una 
riunione tenutasi alla presenza dei parlamentari della circoscrizione ha 
evidenziato che le indagini di mercato e le potenzialità produttive del 
gruppo Bosi giustificano la ripresa produttiva degli stabilimenti per la 
lavorazione del legno; 

che i 410 operai degli stabilimenti di Rieti e Leonessa in CIGS non 
hanno percepito retribuzione alcuna da circa otto mesi; 

che sono in corso trattative per cedere ad altri imprenditori privati 
par te dell 'azienda; 

che lo IASM ha predisposto un piano di rilancio della produzione; 
che si rende necessaria una proroga della gestione commissariale per 

a lmeno un al tro anno; 
che il Ministero dell ' industria recentemente avrebbe espresso parere 

contrario alla continuazione dell'esercizio di impresa; 
che la ripresa della produzione degli stabilimenti riveste particolare 

valore sotto il profilo economico e sociale, 
l ' interrogante chiede di conoscere: 

a) se r isponde a verità la notizia circa il parere negativo espresso dal 
Ministro dell ' industria; 

b) se è intendimento del Ministro dell 'industria intervenire nelle sedi 
competenti per consentire la proroga della gestione commissariale del 
gruppo Bosi; 

e) se sono state verificate le affermate condizioni favorevoli per la 
r ipresa produtt iva anche tramite la partecipazione di altre imprese pub­
bliche o private; 

d) se vi è l 'intenzione di sollecitare tutti gli adempimenti necessari per 
garant i re un posto di lavoro ai 410 operai della ditta Bosi; 

e) se sono in corso le pratiche amministrative per garantire il paga­
mento della cassa integrazione e degli arretrati ancora in sospeso. 

(4-02218) 
(22 ottobre 1985) 

RISPOSTA. — In riferimento all 'interrogazione in oggetto, riguardante la 
situazione della dit ta Bosi legnami di Rieti e Leonessa, il Ministero dell'in­
dustr ia ha sottoposto all 'esame del CIPI una istanza concernente la proro­
ga dell'esercizio dell ' impresa presentata dal commissario, facendo presen­
te che, nelle aziende del gruppo era cessata da un anno ogni attività 
produtt iva. 

Peraltro il CIPI, con delibera del 19 settembre 1985, ha espresso parere 
negativo alla proroga dell'esercizio dell 'impresa, anche in considerazione 
del fatto che l 'entrata nella fase liquidatoria non ostacolerebbe la vendita 
dei cespiti sotto la forma di cessione del complesso aziendale, mentre la 
legge 22 aprile 1985, n. 143, consentirebbe, in presenza di prospettive di 
cessioni, il mantenimento del personale dipendente in cassa integrazione 
guadagni . 
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Attualmente il commissario sta procedendo alla ricerca di soggetti sia 
pubblici che privati disposti ad effettuare interventi nelle aziende ex Bosi. 

Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
ALTISSIMO 

(19 marzo 1986) 


